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Sarà dovere del Como1·zio per la frutticoltma, d:i· recente costitu-
zione. di indirizzare ad una lotta efficace tutti i fruliticultori d'ella zona 
da tu~elarsi. Ma non è da illudersi .che ·con opera di pro·pagancla e cli per-
suasione. anche se intensa, .si riesca ad .ottenere .c~ai singoli 1a raccolta 
tcmP'esti~ra dei germogli ·colpiti. Infatti la frutticultura è in genere attività 
second·aria per gli agricoltori delJa zona, e perciò le ahr·e colture hanno 
]a precedenza nelJe lavorazioni, mentre J,a lotta contro la Cydia richiede 
costanza ed assid'uità. 

QuindJ si potrmrno conseguire risultati positivi solo se essa sia affì. 
(lata a pe1;sonale aclclestrato e coscienzioso, e che non abbia altri compiti 
che ne lo distraggano. 

La migliore .soluzione, ed mmi l 'uniC'a ·convenientemente attuabile è 
quella di ripartil·e i] Moufo]conese in mm decina cli zone, ognuna affidata 
~id una grande o .media azienda fa quale organizzi la squadra ,di o•peraie 
per la lotta slli propri fruttiferi e di tutti quelJi dei piccoli proprietari 
delJa :;na zona. 

In tal caso la spesa sarebbe modesta, come dimostrano i dati <H 3 anni 
delJ 'Azienda Cosolo, anche considerando che le cifre indicate riguardano 
la sola mano d'opera, senza la sorveglianza e la •contabi:lità, che sono com-
piute dal proprietario e dal normale personale direttivo senza speciale 
compenso. 

. Al C?nsorzio rimarrebbe solo l 'alta sorveglianza ·sull'operato d.el[ie 
aziende, sia çlal lato tecnico, sia amministrativo, nonchè 1a r~partizione 
delle spese e Ja cma del rimborso obbligatorio di esse a chi ha organiz-
zato la lotta. 

Invece l'eventuale organizzaz.ione ddle squacke ,direttamente da 
~>arte del Consorzio; si~ ~er la lotta preventiva, sia per quella repressiva, 
mcontrer~~he maggiori difficoltà sopraUutto per la sorveglianza ed il con-
troJlo; ~ c10 amne!1tereb~)e la spesa, ·con danno generaiLe dei fn1ttioultori. 

. C?mclo con l augurio ch e il lavoro di raiccolta dei presenti dati p·ossa 
rostitm~e un utile contributo allo studio e al perfezionamento tecnico ed 
eco110~1co della lotta contro la Cydia molesta. 

Il
. Cw non dovrebbe essere ancora difficile dato che l'infestazione 

ne a nostra zona è ancora 11' ' . . b l , . ' . l ' a llllZlO, enc le Sla d1a:pipertutto sictu,amente 
maggiore c le a Fogliano. . 

Non dubito ·ch e in Reo-h F · 1 · . . a· . t> ne asc1sta, con a comprensione e la coope· 
rnz1one 1 tutb Pili intere- t' ' . . . e 
ment ll . o . ~sa i , sara possibile agire decisamente e fattiva· 

~a o :cop~ d1 valorizzare tutte le nostre risorse . 
raggnm!!:lmento di qu t · ù · nostra f t' o es o r1s1 tato sa,rehbe il P'remio mi....:lfore alla a J.ca. - 5" 

GIAMPAOLO MORETTI 

Interpretazione neuro-umorale 
degli effetti conseguenti ali' amputazione delle antenne 
nella femmina del Lariophagus ufihilis Ttick. 

Allevamenti sperimentali 

L'al1evamento sperimentale del Larioplwgus utibilis iniziato d,a L. 
GRANDORI e M. P. MbDENA (1) e dia me proseguito e in parte anche mo· 
dificato, ha messo in luce mohi fatti ·che ancora rimanevano ignorati 
della biologia e dci costumi di questo calcidi~e, p·arassita deilla Calandra 
granaria L. ·e .della Calandm oryzae L. 

Ma accanto a fenomeni agevolmente e definitivamente chiariti si 
sono venuti affacciando a~.'cuni 1episocli di dlifficile e delicata interpreta-
zione; fra questi è di primaria ÌmiPOrtanza il comportamento della fem· a( _ 
mina adulta del parassi ta, •cui la larva d'i Calandra, resa libera d1al1e esi-
genze de1m'all'evamento, abbia amputato 1ma sola oppure ambedue le 
antenne. 

La prima fase deiJl' allevamento sperimentale da noi adottat?: c~~is
ste uel1'i$0lare 1ma co.ppia cli Lariofagi in una com1me scatola c1I:ndrica 
di vetro oon coperchio piano (2) ; contemporaneamente, o me~lio uno 
o due giorni appresso (onde evitare la morte deHe Ca:l.andre Jl!l"una c~e 
avven O'a la deposizione deU1e uova da ·parte del parassita ), vengono m· 
troclo~e alcmie farve adulte e ben pasciute della vittima, cl'a p~co estratte 

· · · chf ate Le 1rurve cli Calandra dalla pasta alimentare ove trovavansi mmc !I • • • d 11 f · 
venO'ono così a trovarsi del tutto scoperte, a clisposizi'one e ~ emnulna 
d 

0 l f h potuto procedere aili.a copu a, 
el Lariofago che, se ne· rattempo a . , d JJ . d1 il'ali-. . . l necess1ta e a r1cerca e•t < manifesta a questo 'Pnnto mtens1ssuna a · b 

l -1~ c 1 dra come bene anno potuto 
mento pro•prio sulla stessa arva ua a an ' 
·dimostrare i ·So·praicitati Autori. . , di' · eilto nella miale 

O . . di hberta moV1m e '1" · ra, l'inconsueta s1tuazmne 

sperimentale del Lariophagus utibilis 
(1) L. GRANDORI e M. P. MoDF.NA : Allevamento 

T·· . B b Vol VTII, 1937 · 1i. 3-5. 
ucken · Boli. ZooL Agr. e ac · · . . f "bili quelle 3 d.imensioni di cm. 6 X 

(2) . . I smenghato e prc en . 1· 
meglio se a esatto moas ro l questi piccoli recipienti usah neg l 

·cm. 3,5. P er brevità chiamerò semplicemente scato e 
'llllevamenti. 
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viene a trovarsi ma larva .a.ella Calanch·a, ohe 111eille condizioni naturali 
trovasi strellamente raocbiusa entro la galleria s·eavata nella pasta, e 
perciò immob:iJfazaLa e impos'S~ilit~ta a r eagire, f ~ si che questa riesca 
qualche volta a r ecidere o a. schiac:crnre colle mandibo~e queille estiremità 
che la femmina del Galoidide accurrntamen te appog~ra sulli corpo della 
vittima, per inclividtuare il punto migliore dove affond'ail"e poi la terebra: 
queste estremi tà sono Je, antenne e le zampe. 

Se l'amputazione riguarda gli a1rti locomotori, allora è la deambula-

I .arioplzag11s 11tibilis Tiick. ~ :id'ult,~ clic h.~ cl"""O' to ( X 42). " " .,, ~ p a.rte .a;ell.e uova 

zione stessa che "'enerah:ne t ti· cl~ l' . . ] , 
l e I cl . . o . ' , n e . a .1soe avvenuta reCJJ.sIO!lle semprec 1e 
~ a an 'ra sia nuscua d l . ' 

l ' a asportar·e a suo, pm.·ass1ta non un solo articolo 
tarsa e ma almeno afo . . L' 1 
d 1 L .. f . lllll pezzi. anc atura claudicante deHa femmina 

e ar10 ao-o 11 fa il f . 
.], o ' • '· 0 e e requente nbaltamento d~l1!'fosetto quasi 

avesse peruuto ii senso d'ell' il:ili . . ' . 
sihile mar·c· Il . e~1 no, e la sua faucosa e talllvolta 1mpos-

' Ia su · e pareti verti i· d ll 1 alle amputa· · . . , . ca 1 e a scato a, con-ispondono <li noirma 
e Z10lll p~u graVJ. pe . all' 

ti coli tarsali di · r esempio ' asportazione totale d~g'Ili ar-
tma zampa Op'l)Ure a1rr1a CO l . . a· Il •h' 

' l e ~~< mp eta recis ione ·e a t1 rn~ 

/ 
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o peggio .ali'amput~zione di uno o clue articoli, non già di rma sola zam-
pa, ma di zampe cli.verse . 

. Quand'.o ~i verificano queste mozzature più vistose la femmina dei 
L~_n:ofago s1 ~ostra tant? danneggiata cla non riuscire spesso a d·eporre 
p~u le uova, ~ia .che ahhia, oppur no, iniziata la deposizione. Alcune 
d1 qu~te :eaz1om avve~gorno però con un certo •Cairattere di singolarità, 
per cm stiamo tuttora md'aganclo sulla loro natura. 

. Tut~avia ahbi'am.0< registrato la deip1osizione di uova anche da parte 
d1 ~e~ne con app.arato. lo·comotorio seriamente compromesso; fra i non 
rari casi osservati 1·1coxdiamo quello dli una femmina chie avend0> avuto 
tutto il tarso anteriore destro e la tibia posterio!'e sinistr'a aspoc1:tati dal 
morso detla virttima d1.u-ante l'a deposizione del 2° uovo, riuscì, pur zoppi-
cando e rov•esciandosi continuamente, a condurre a termine tutta la ovi-
cleposizione, vale a ·dire a deporre otto uova, impiegandovi solo due 
giorni cli più della compagna coetaneia ed integra p1resa come oontroillo. 

L'amputazione sperimentaile cli articoli tarsali e di tibie, variamente 
combinata neille tre paia cli zampe, ci ha portato a risultati relativamente 
incerti ma tali però d'a non indurci a procil!amare la fatal'e sospensione o 
l'anmùlamento totale .della o~deposizione presso il Lariofago. 

Comunque, anche se non siamo ancora in grado di. pronunciarci <C 
definitivamente 1sulle conseguenze della parziale asportazione delle zampe 
che solo l'aij~evamento sperimentale d'el Lariofago ha potuto presentarci, 
ci sembra di grand'e momento . ii significato puramente meccanico cli 
questi eff etLi, non potendosi assolutamente negare l'importanza che pre-
sentano },e zampe qrnali organi di attacco e· cli sostegno presso il Lario-
fago, dm·ante lo sforzo della perforazione sulla vittima e la deposizione 
delle uova. 

Ben più interessante per i singola1·i effetti che ne clerivan~ è _1i caso 
in cui l'amputazione provocata del morso deJlla Calandra, anz1c~e. delle 
zampe, sia a carico delle !.mtenne. Evidentemente però anche qm SI d'ev~ 
all'allevamento sp.erimentaJ.e se si sono potuti mettere in luce foo~~e~ 
che altrimenti mai si sarebbero potuti osservare, perchè n~~e cond1Z10~1 

naturali la larva dlella Calamlra non è assoluta.mente mat nelle condi-
zioni di potersi dif.endlere colle manc1ìibo1lie c11al suo . parassita. 

* * * 
Vediamo anzitutto, nel Lariofago norma[e, quali sono gli atti <:11~ 

esso compfo dial momento clello sfarfallamento, accompagnamolo 010~ 
· · · · · h }' 1J t sperimentale ci h1a permesso d1 m tutti "'li episod'.I ·e e a · evamen ° . . . 1 e. h ___ !t.ilmente 011,1 evenu fondamentali cleUa scor<>'ere e c ·e se!!llano prestUIJJJJ ti' 

b b .]• cl' ù vita di questo oalcididie al'lo iStau10 a 'I. to. 
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In tal moclo riuscira pm agevole intendere la portata dei fenomeni 
conseguenti all'amputazione .deU~ o cle~e antenne operata d1a~ Calan-
J e da noi poi effettuata m VJa spenmenta[e, e potremo g1Jungere a ora f . . 
una socl'disfacente interpretazione dei en.omem stessi. 

L'imagine ri·esce a spezzare l'·esuvia e a. liberarsene in seguito a ri-
petuti movimenti e contors~oni, interva.l~ati da sost~ più o m~no lung,~e. 
Sovente però le antenne rimangono pm a lum~o rncappucmate neU 111• 
vocr'Jfo esuviale, mentre ti.1tto il 1corpo, le z.amtP~ e le ali ne sone> già liberi. M; in questi primi istanti deHa vita i.magina}e l)nsett<0 non sembra ri-
chiedere ru1cora alle antenne le più delicate sensazfoni del mondo che 
lo circonda; sua cura immediata è invece quelJa ·di aipria:'si un varco nelle 
pareti d'ella nicchia che ne]~e condizioni naturali lo imprigionano. Me-
diante m1 paziente lavoro delle mandibole rosi•ochi~ tutt'intorno le pa-
reti che lo rinchiudono, di preferenza in corri.spond:enza del punto ove 
queste sono più sotti1i e perciò più cedevoli. 

Appena si d'etermina una piooola. rottura, l'imagine compiendo ca-
ratteristici movimenti di torsione colla testa, ·si dlà a rosiochiare i margini 
del forellino determinatosi, onde allargarne il lume. A un dato momento 
compaiono le an~enne fuori dal buco e· poi, se questo è suffi.cientemente 
ampio, ne esce con somma prudenza ,J1'insetto. (1). 

Alcuni rapidi passi fuori in libertà e poi il Lariofago si accorge 
che è ora cli liberarsi clall'asti.wcio esuviale persistente s1ùle antenne; 
colle zampe anteriori e medie sfila ra:pid•amente gJii invogli, iJ:'tmo d!opo 
l 'altro, (sempre n ei casi in cui questi s0ino rimasti ancora sulJ.e antenne). 

È quindi a questo punto ·che l'insetto impiega 1p1er la p-rima volta 
le antenne per la più esatta percezione d'ell'ambiente esterno. Sia ma-
schio o sia femmina, esso presenta tm gastro ancora turgido e vo1umi-
noso ; soll10 d'opo alcuni giorni di vita compariran!llo Je ·caratteristiche dlf-
ferenze che permetteranno cli d'istin!!'.uere a:O'evolmente a primo- colpo • b b l 
c~'occlno, i rappresentanti dei due $essi (2): co·rto, quad'rato e piatto 
1 addome del 0 , hmgo ovale e ~·prpuntlto qi.~ello .drena ~. Avviene una 
vera e propria purga n eUe ore che seguono lo sfarfallamento, ed è così 
che. mentre il gastro del o si va vieppiù ·svuotaindio e facendosi spigoIT!oso 
e piatto, perch è il maschi.or 11011 •suo1e assumer.e alime~to, presso la fem· 

(1) Ageyofosima ri~cc l 'mrjp • , · · le · · • · u.aZJone ~pe1·1men1.a. dc\fo antenne nel ntomento ll1 cm !jUe>te \ 'CJl"OllO sporte dr:i~ L . r h' ' . 
,, " ' ' a.no ago, p ere e 1 'msetto non vede la pinza. e perchè ben spesso eome s e cfo no esse l 

. sono ancora avvo le nel cappuccetto esuv:blc. 
(2) D1 nonna b <? rag · a· . . 
' b·l : . . ' giunge 1 mens10111 mo.ho magg iori ùi quieHe deJ ò per cwi sarebbe 

P OSSI I e 1U1a cl lSllllZI OJl C el ci d . ,, . . 
femmine \l i cc ]" . ue sessi scn2a ":nuto ùe1la lente, ma non ,dJj :ra·cl'o s1 ha.nno . ' o iss1me :icc:in.to a m ascl . - . . • 
pie appo""Ìar -· 1 f • · 11 gTOSoel t1 per cm 110on e prudiente, nteil .fondare le cop· 

' '"' • • 1 s u attore statura. 
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mina le cose vanno ben diversamente, perchè questa si nutre e matura le 
uova, e quindi l'addome non si appiattisce. 

Uno o due gi1orni ap•presso aNo sfarfallamento essa è già i11 grad'o 
dì subire l'accoppiamento; durante cruesto lasso di teDl/po però ella vaga 
nel i·ecipiente senza una riconoscibile condotta, tasta qua e là colle an-
tenne le pareti d'ella scatola, cammina so:pra le Calan<ke e p(}i ne cliscC'llde 
senza rivelare speciali comportamenti che la facciano differire vistosa-
mente dal maschio, se i c1ue sessi vengono allevati separatamente. 

Quando invece nell~ stesso recipiente vengono introdotti il maschio 
e k1 femmina, allora la funzione delle antenne si rrwnif esta attivamente 
sotto nuovi aspe.ti. Il 0 avverte immediatamente la presenza della com-
pagna, si volge lUl ·po' a destra e un po' a sinistra prima di prendere una 
direzione definita, ma qi.1esta rapida ispezione è già visibihnente diretta 
dalla perceziO'll.e d'.eilla presenza della femmina, ghmto in prossimità della 

· quale il maschio fnùla le ali con grand1e rapidità e a passi leggeri e velo-
cissimi le me>nta stù dorso; poi si avanza appressandosi alle antenne, e coi 
p:ropri funicoli inizia su quelli della '?un ritmico accarezzamento che tipi-
camente si compone di d\le tempi; ndlla prima fase i funicoli delle an-
tenne d1el o vengono ampiamente divaricati e avvicinati alla parte ba-
sale dei funicoli della ~ ; nella seconda invece i funicoli del o vengono 
strisciati hmgo quelli della femmina. Durante questo armeggio la '?, di 
norma se ne sta ferma e sembra subire passivam·ente l'attività d·el 0 • (1) ' Ch:e ce>sa esattamente significhi questo ritmico accarezzamento an-
tennale noi non siamo ancorn in grado di definire con esattezza; sta di 
fatto però che H o quanclo trovasi su cli urna fem~a ~o~ le a.ntenn_e 
mozzate accarezza lungamente i moncherini e conti.una I smgoh movi-
m·enti v~·rso l'estremo distale dlella porzione d'antenna asportata, acca-
rezzand'o così nel vuoto. . , 

Ma che tale accarezzamento sia veramente indispensabile perche 
• • ri _ 1 • lo possiamo affermare ma non Sl possa po1 effettuar~ <1:a coptua, 1101 non < • ' • , 

· l d 1 ' inf tti che abbiamo osservato pm possiamo ne•ppure e~c u er o; e vero a 

. li stessi arme""i o~servati doii sottocitati (1) Noi abbiamo rivisto per questa specie Il • '"' 

autori: per il L. tlistingneml11.S Fo.r15t: . . l b. l · )w n K ermtnis dcr Shlup/-
HASE A.: Bellriir!e zur 11wrphol1.g1.schc11 um ro og1sc . I d • : ·1tur-

- . . l (Fo1i.st) Kunlj. - S1t:oungs >er. . ge>. n. wesve L 11 r i o p ha g n s di s ti n g IL e ri e u s · 

forsch. F1·eundle, B erlin, lg. 1919. r· I I. Ueber cleri S1eclmng . . I ftl" 1 iL·ichti,,er ier orme11. - . 
IDEM : Zur K enntnrs wirtsc in ic 1

· 0 
• d · t · " IL e nd 11 s (Ca1cidi· . hs l ,, Luriophagn s is iu,, le ,,eakt 5owic iiher <lmt W1rtswcc e vo 

38
,
1 b ' • 1 Berlin 12. 1924 PP· 377- ··· 

ùer.e Pt·e<ronrn1ini) - NaLtmv1ssen5chaftm w· I ftl" hen Biologie)> Zwciter Band: 
IDEM: « lnsekten » in << Methoclik cler issensc ia ic 

All . 1 . l . Berlin - S.pin"'er 1928. d .gem.eine p iysio og1e - ". . L · 0 PI» 11 g IL s cl i s ti n g 11 e n u s 
S U K T . Beilriige zur Brologie vo11 ari 

CHULZ • • • • F cl B lin 1919 (F.. ) g· b ' Go•e:ll Na turfo.rschen·d·Cir •rcw1 e, er , . orst .. - 1lzm1g·s er. <•· ~ · 
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di ·n "'U. il o colle antenne amputate fino all'attacco deUo scapo un caso 1 v• • ' 

. . t mente a fecondare e conseguentemente a deter:mmare ~a ovo-nusc1 cer a < • 

deposizione d'a parle. de~la femmina con antenn~ mtegre; ma d'altra 
)arle in tulle le O'opp1e {h ~ ~ ·con anl'ell!D.e mozzate e o o _con antenne 

lnLeO're non abbiamo mai potuto direttanwnte osservare la UDIP·ossihilità 
di c~p1ùa, e solo la d'ecll.1c1amo dalla ~ancata asst~z.i'one di alim·ento e 
d'alla mancata ovoposizione. Ma l'atto d1ella semp:lli•oe coptùa potT'ehbe 
.anche avvenire com:e avviene neJ. caso cl~ tma cop1pia con mìa:schio ad· an-
tenne mozzate. 

Torniamo ora agli atti del Lariofago normale. 
Compiute alctme volte consecutivamente questi caratteristici mo-

vimenti il o rid~scende arretrando, ma senza vo'lgersi, lungo il d'orso ' e poi l'addome della ~ ; quindi aggra)?p·a'Illdosi con le zampe ahl'apfoe 
-Oel {)'astro inarca il suo a<l.dlome sotto quello 1cfel'lai femmina es'lroflettendo o ' 
il pene e tentando la copuilra. 

Generalmen~e l'a cosa non gli ri•e·sce, per:chè! Ula femmina a questo 
punto si mette in moto, o allontana il o , se già non l'ha fatto prima, 
spingendolo indietro a colpi di zampa. U ma1s<chio risale aJtlora sul grop· 
pone e riprende l'accarezzamento ritmico delle antenne· per poi rigua-
dagnare, retroceclendo1 con rapidlità, fa posizione di CO!P'lÙa. Ma noi non 
abbiamo mai potuto assistere all' atto copulativo vero e proprio, ap.pun'to 
perchè la ~ , cruand'o noi' la osservi·amo e la illuminiamo fortemente al 
hinoctùare, rifatta continuamente il o ; ci sembra probabile che la co-
ptùa si verifichi .c]J. prefe1,enza nell'oscm·ità .c]!d termostato ove sono tenuti 
gli a1levamen6. 

Sta dii fatto che a un diato momento, di norma alcu'll:e O<re clo·po av· 
venuto l 'acco:ppiiameuto, 1a ~ si reca alla ri·cerca delle larve dieJlfa C'a-
land'ra> evid:entemente grnidiata da un tattismo ])en spiccato. E qui en-
trano in giuoco dì nuovo le antenne, che vengono però imp~egate in 
modo tutt'affatto speciale. 

Nelle condiz:ioni naturali, vale a dire quanclo. ~'a femmina del Lario-
fago deve ancl'arsi a cercare le Calarnh.-e nelle· loro gallerie scavate nella 
pasta (abbiamo seguito 'Solo gli ·a.llevamenti di CaUland1ra fatti in fottuC'ce 
di pasta), le antenne dimostrano possibilità topo!r:nostiche assolutamente 
sù1golarissim.e. Impiegate sulla superficie ester:.1 d!el materiale conte· 
nenté la vittima, solo le punte 1delle dliave scrutano, non sapremmo tro-
vare termine più appropriato, j1a nattu-a del .substrato. Si tratta .c]l. un mi-
nuz:ioso tastamento a ftmicoli pressochè .verticali, operato però come s'è 
detto solo dall'apice dell'tùtimo articolo deUa clave; si ha l'impressione 
c~e la !? del Lariofago percepisca in questo modo sotto lo strato· dli mate-
ria1.l_e che la separa dalle .gallerie della Calandra ]a presenza di un vuoto 
o l L una cavità OCCllJ)ata d' ll e l d' ]~ . d . I 

e a, a a an ra, 0.'.l.Stlnguen O questi agevo " 
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mente dagli spessori piÌ.eni. lndivid'l.rnto il punto, compri.e qualche passo 
in avanti, a.ccolll;pagna la terebra col cavo d'el gasLTo fin sul punto pre-
scelto, quindi premendo c·ofila pwrta clel'la trivella (che spesso si piega 
facend·o temere in una :imminente rottura) suil. substrato, aiutata :in que· 
sto dalle contrazio1ù ·del ventre e delle zampe, coiliaboranti in un ravoro 
simultaneo di pressione, urto e torsione, riesce per lo più a perforare 
lo strato di materiale che sovrasta la galleria. Sovente jperò il qiavoro 
non le riesce malgra:d'o tutti~ gli sforz:i e allora abbancJlona il tentativo per 
ripeterlo altrov.e. Il for.e.Uino formato nella p~ta è estermamente pi<:· 
colo, ciroa d!el diametro della terebra, per lo più circondato da un co-
netto cli rosura di pasta formato evidentemente dalla trivellazione. Se 
il Lariofago nel perforare la pasta. ha infilato contemporaneamente col'la 
terebra anche la Calandra, allora per capillarità dlal fore'lJino d'ella 
pasta esce 1' emoilinfa che il cafoidi·de succlùa tosto av~damente; se ~nvece 
ha fallito l'operazione, la r:Ìjpete, oppure eone mand1bole allarga i'l foro 
per cercai"e di raggiungere la Cafand!ra; abbiam visto che ta~volta 'lla . !? 
ricorre a questo lavoro di mandlibole anche per aUargare il foro dal 
quale esce l'emolinfa per effetto di capiliari-tà. AJ:tre_volte inve~,e la 2 

rode la posta ·determinaml'ovi cl~·Je ti.pi.ohe escavazi~~' non sappiamo s: 
questo sia 0 no un tentativo di raggnmgere la v1ttuna o rappresenti 
invece una via dli alimentazione non obhlrigatoria. . 

Se inv.ece nelil'e scatole ie larve di Cafandra sono sparse liher~: 
mente Sttl foncfo, vaÌe a <lii.re rSe vi <SOnO state mt:rodott.e cala.ndr~ gia 

estratte ·dalla 'p·asta, a'l!lora la f emm.ina del Lariofago decJJSamente s1 a".'· 
via su di esse e inizia un'accm·ata ispezione sul loro corpo, ~ast.ando rap1-
dlamente anche qui colle sole punte delle cla:ve che appoggia hevem~nte, 
una appresso all'altra sui segmenti .della vittima. Questa accurata isp:· 

· ~. "did' ll lt }l01J punto miO'liore ove affond1are '1a zio ne porta iil. ca'i'Cl e a a sce a e·"' o • . . d' 
terebra. :i1J1fatti a un dato momento esso sembra ~wer bene 1~~1VI ruat~ 

' l "' . due 0 tre p·ass1 in avantl miesto pm1to, perchè le clave non avorano pm' 1 
·1 • . d . t . ente accompa{)'na a punta J'a1n!Ì.ce cJ'el D'astro r:Ìp1egan OSI an enonn .' e • o 
e r 

0 
. h r 2 eva orrcoscntto colle antenne. d'ella terebra proprio nel ptmto c e a av d' 11 e 1 dr gli 

. l'"b t ù corpo e a a an a, ma l.Ja terebra punta ormai l eramen e Sl . 11 • della vit· 
. l. "d"d . perforare lo strato eipH errmco . e sforzi che il oa~ «~L 1 ,e compie per . . . 1 l astro nella tensione 

cl · t e:lle con t;razmru e e gc ' tima, si leggono iiaramen e ~ . · · he la pmtta cleHa terebra in-
d!elle zampe e nella profonclla. impress10n.e o . .], 

e il dlr h si in.fossa senza oeuere. 
duce nella cute deblla a ~n a, .e e subito coronati da'l successo, e la 

Quafohe volta ~ruesu sforZll so]~o· 1 tessuto ad'irposo della vittima, . Il . infi di c011po ne cec evo e . . 
u·ive a s11 gge . J.\ • d .1·ere ripetuti tentaùvt e ma· 

l . . "} LanofaO'o evre comp h 
qualche vo ta mvece 1 . 0 

• • d ffondare la sua terebra, e e . .]~ . · cli nuscire a . a ' 
gan SU: larvel wVerse, pnma C } cl' in tm'inuti}e forzata estro• 
facilmente s:litta sul corpo della a an ra ' 
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__ . Affondala ciuesta, sembra che l'imenottero voglia aggravare 
fl e:.~JOJlC. f d · dr 1 d 1'l _ d Ha perforazione ac-en o 1scemp10 e:i corpo · ema vittima la porwta e e ] .nf 11 ' 

l _ .1 .11• nesla più volrte coUa ·1Jere Jra 1 ossat:a, a:itve volte invece 
JI C qua e l e • • ull i}}; • 

Ù)J.to la -11.ivella senza accamxs1 per n · a s1 .a ferita. Nell'uno e estrae Sl e I 

neJl'altTO •CaSO p e1·ò, CfUand'o viene. estratta 0c1a} foro• ~a ·t;e~ebra, ne sgorga 
fuori l'emolùrla in forma cli goccia e su questa subito s1 avventa avida. 
menle il Lariofago, lambendo con foga siugofa!re. Durante tutta la 
fase di perforazione e l ' assorbimento_ defi'.emo11~a, il calcidide non 
tocca la Cawndra colle ani-enne -che tiene da.ppruna raccolte e piegate 
lungo le doccie antennali e poi per lo più tese all'indietro, il più lontano 
possibile dal liquido sgorgato. (1). 

Il o invece, avvenuta la cop1ù•a, sì riposa e poi, se già noo ha piro. 
ceduto ad altri accoppiamenti, tenta di ripeter.e l'atto; ailc1me vodte vi-
desce, altre volte in.vece, poche ore dopo aver effetti.iat()o il primo· accop-
piamento, muore in •ima ca-ratteristi·oa posizione, ad a!li spiegate e fronte 
a terra. Co1mmque no·i non abbiamo mai visto :i1 o del L-ariofago a ci-
barsi, nè a mettere escrementi che non siano quelli cli spurgo cfeUe ore 
immediatamente su:ocessive a.ilo sfarfallamento. Il o tenuto nella im· 
possihili1à di cop1Ùarsi vive anche 1ma -dozzina cli giorni e oltre, alt1·i-
menti muore_ entro poclri giorni. 

Avvenuto ii pasto la <?, ohe qualiche voha ci rilllette le zampe e le 
antenne, che incautamente pone proprio fra le manclihole d'ella vittima, 
si riposa per un po' opptu-e proceclle iinn1·ecl~atamente alla d'eposizione 
delle uova; i due casi si verificano in dipencl·enza del temlpQ intercorrente 
fra la coptùa e l'inizio d1eU'assm1zione deU'a1limento, e anche dipenden-
temente dalla d'mata della ricerca del cibo (2) . Non disponiamo di ele-
menti sufficienti per poter descrivere come abbia hwO'o la ovod1eposi-
zione nelle condizioni naturaJi; in via sperimentalre abbiamo assistito al 
~eguente procedimento: di nuovo la femmina ricerca la Calandra, te-
nendo conto n ella scelta, fra le altre cose, molto visibilmente della di-
mension.i, e qi_1i1icli d'el'la. età defila Crulandra e della vivacità' della v'it· 
tima. Monta su questa e con hmgo sforzo c1i contrazioni e ·di rilassam:ento 
cl'el ventre emette ù1fine l 'uovo che esce in forma cli goccia, dal polo più 
largo, :nentre .la terebra estroflessa appoggia s1ù co1ìp;0 . dleUa vitl:lima. 

. L uovo v1ene raccolto daiJla punta cleHa terehra che strisdand·o in· 
chetro lo acl'agia sul ventre della Calandra. La d1eposizfone è avvenuta 

(1) Le larve clclla Cala 1 · ) cl· 
.·. ' ' · nu a >ucate e .sue na,tc <b1 L:u·iofa"'o s i s~'11ol.1i110 e si accnrtoc· 
ci.mo assumendo come he e I . L G " 
mcntr I .' . 1~ lan VtSto · RANDonr e M. P. MODENA, un tipico aspet•LO ceroso 

e a cute s1 chinzza d!i bruno i1 ci punti peTforati. 
(2) Dopo a,·cr man.,.i ·1to la <? • • 

senza fo _ · , . " ' ' cmeltc escrementi 1.11 forma cli piccol e peri.ne fo eui pre· 
• 

1111 ce un Ollnno- criterio ill e ]' ]] · ( 
quindi la COJl l ) . g 1 a evament1 fiPCrimenta]j per giudica-re se il pasto e 

u a e veramente avvenuto. 
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e la <? va a riposa\t·si della lunga fatica sullle parellÌ della scatola per 
riprendere poi il lavoro poco d'opo o dopo aloune ore. _ 

M·a non sempre la deposizione dell'uovo avviene sulla Ca_landra, 
spesso anzi si rinvengono uova accanto a'lla vittima, tutt'attorno sul ve· 
tro del fondo. Alrcuue <li queste rotolano giù per i movimenti d'ella larva, 
ma altre le abbiamo viste depone /p!ro0prio accanto a:lila vittima. 

L'abbiamo vista aggredire altre Cala111dr-e tra una deposizione e l'al-
tra così come l'abbiamo invece osservata in una serie quasi ininterrotta ., . . . 
di ovid1eposizioni; il numero d'elil'e uova che essa depone s1 aggira ID· 

torno a 1Wve, ma molti sono i fattori ·che spesso non permettono che 
questo numero, aLneno negli allevamenti sperimC1J1tali, venga raggiunt?, 
in primissim<L linea l' wnputazione delle antenne o peraUL adlla vit· 
tima. (l) 

* * * 
Siamo cosi giunti al punto essenziale cli tutta la trattazione. che ne-

cessariamente ha dovuto seguire passo passo tutti gli atti che noi ab-
biamo visto compiere dal Lariofago ad·ulto, perchè possa riuscire evi-
dente qua]le serie di. azioni la 2 colle antenne mozzate non può più 
compiere. 

Propri'o nelle scatolle nelle quali cusn:>clii.vamo femmine ovi·ger~ 
del LariofaO'o ved'evamo individui che, i.niziata regolarmente la d'epos1· 
zfone dlelle 

0 

l:ova, princ~piavano a camminare maole, a perdere l'equi-
librio, a rovescia;rsi facilinente e a sospendere completamente la già av-
viata ovid1eposizione; riconosciuta la parte avuta ·dalla mozzait:ura d'elle 
zampe nella spiegazione d'el fonomeno, ci restava tuttavi'a insp,iegabile la 
maO'!cior pa·rte d'ei casi in cui la 2 si presentava solamenLe con le an-oo 
tenne amputate o schiacciate. 

Che queste amputazioni o schiacciamenti fossero sufficienti a de· 
terminare la· sospensione totale di tutti gli atti fin qui d'escritti iper la <i> 

ci sembrava per lo meno inl!ernssante, perciò decidemmo cli sostituirci 
alla Calandra neill'operare ]e amputazioni clelle antenne. Vagliali tutti 
i mezzi possibili per realizzare questi interventi, per la maggior parte 
ftm>no poi scartrati perchè diimostrati'Si iinattuabili in p·ratica o tali da 
non offrire sull:Ì'cienti garanzi1e per la vita dell'insetto: fra: questi la nar-

(1) Non si deve e<Tederc che questo uorn ,·c.n gano d·eposte sempre tma p er giorno; in 
realtà la <? <l'eponc anc11e 5·6 uova i1~ una sola notte o in una giornata, poi s i riposa per un 
ipo' e si nutre, e cli .nuovo riprencl'e con un'altra ovodeposizione seriata, fino a raggiungere 
il numero consueto. 
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f a·ta ma tTO!Ptpo rara amputa. 1 'l'a ortun 
1 . facihnente leta e e < f ·falla ·dalla sua nicchia .nella cosi c ie riesce ' . . il Lariofauo s .ai ' ' , . . . 1 omento in ctu ' · ' 0 

• a caso perche uon s1 sa se s1 z1one ne m fr l' alu·o, avviene' ,' . , . pasta, amputazione;. che, a fu hè l' insetto non e completam~nte u scito , erato il o opplU:e la Ci! ic . . che qu:elle entomologllche, sono e op ' . . . JDlllermo, an . . f . . i· 1 al~'aperto Le forb1c1 m ·CO ttC:I'°' mn1n!lltazioni 1n einon e 11mo1'Q < 'l C • • oter perme V ( li' • • • f c;;empre troppo grosse per P · . . i miul~on servigi u certamente , . Il zzo che c1 rese &'-" • 1 . al mezzo millimetro. me , Ui • da operm·e vem.v:a ais-ciato ca-' . l' qua 1 esemp .are " d 11 . miesto: su una goccia e ac . d . determinasse ] apertura e e ali ,_. d 1. 1 forza di a es1one ac: . . il 1 . dere, h1 mo o cue a ' 111, . e . in qu:este con c1.Z!lon1 ca Cl· . 1 il mpe e deJ11e antenn ' . . e la estensrnne e e e za . . . il rsa di una aicru.m.nata pmzetta, · · d cli sfuuuu-e a a mo ffil · dide non e m gra o , oo _11 antenne· con un ago a ato s1 . . 11 . . . salllente •St1:1 ·e sue , ' . . . che s1 chine a nnproVVl . ll della '[)resa della pmza e si npor-. l' ' rtaz10ne a va e e I determinava poi ampr . . . tlla carta bihula, perchè potesse lllii.ino il souuetto Sl e ' tava poi con un penne . N °0bn ·te il lJauno e l'asciuitamento con-. attu-a en ' ·o ~ completamente asc:mgars1. . h' . itr·olli Purtroppo questo me· . . . ticalJ. anc e s1u 'con . secuti.vo vemvano P1 a . ma st- cc.1c~ ente precisione nella . tt di raug:n.rnuere l ' UJJ ... toclo non c1 perme ev~ . 0 
. 

0 I ·t ........ :: ,,~ato di rnrtì.coli dlel funicolo . t di un numero -e e erLLJ.:LL.L' · asportazione costan e . 1,. t . fumicofo che ·si staccava . fummo co'stretti ad asportare poi in e1 o per cm · hi 11 con assoluta recisione nel punto ove fa gino.cc o co '.o scapo. . Primo ~isodìo che ci rivela l'amputazione sperun~nta~e ~elle ~na , ser..:o cl1·~ auio per il. souuetto operato; questo disagi.o .si esphc tenne e un .. :ic o 00 • • dopo in una cm-iosa posizione che gli esemplari tra.ttau assumono poco 
l 'intervento. , I · dmal'e Essl. si appou!riano s1Ù substrato in modo che 1 asse ongihl ' oo · ma' pros· llel loro corpo forma. cim esso un angolo acuto .o me:i:i-o ampio, . . simo sern1Jre aNa. metà del r etto. Gli .individui integri non assumono J.Dh' . · dir · pressoc e ,,ece questa posizione, essi' portano iii. loro corpo m · ez1one . .. e parallela alla s1~perficie d:dl piano su11 quale poggiano. La P?sizion. . ' . d . L .· f . . . d' l'ungo e Viene as eretta, quasi d1 ascolto e1 ano ag1 operati, ura a . · · · · d · h" · l li f m:m:m:e appena sunta sia dalle femmme verg.uu, sia m masc i, sia e a e e fecondate, sia a quelle eh.e hanno iniziato la ovideposizione. d 

• • l i.! 1 • continuano a Mentre man.tenuono qttesta posizione gu esempt1an ' · d . o . . . . . lan osi accarezzare co]~e zampe 1 monchernn delle antenne, quasi spazzo 1~ f 11 11 .]~ . 1 o corpi estra· come soguono ·are qttan o'o a· ontanano suu:i'cnm1e, po· vere , z· nei rimasti fra i peli che sormontano i sensillii. delle antenne. Tale. spa 
h ore ~olamento,'. esercitato dalle zampe, ?1u-a 11:1tre a l~mgo, anc e perefini· mter e e 1 mselto sembra non potersi convincere di essere ormai d tiva:mente privo de1ùe antenne. · ti Che l' azione traumatica sia la vera causa dieulì effetti so,pradlescr'lt··a ' o ibi 551< è da esclud.ersi , :perchè la vita ·delle femmine vergini e dei maso ' .0 

.) 1 al" . 1· . l . h . - 210111 e eo 1 n1ov1nu e e non sogliono assumere cilio (salvo ailcune ecce 
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non risulta mai compromessa, e se ·si toglie questa rezione che abbiamo ·descritta, non si verificano altre riconoscibili reazioni. 
Comunque le femmine vergini operate, come appare dalla tabellina d'elle prove cond~tte in merito, vivorw molto lungamente, su p<n" giù quanto le compagne che non hanno subito l'amputazione. 
La stessa constai:azione abbiamo potuto fare rp•er imaschi, per i quali anzi abbiamo potuto stabilire tm fatto di fondamentale importanza• che è questo: l'amputazione deUe 1antenne nel o rwn è tale da determinare sempre l'frnpossibilità da parte sua di procedere alla copula. È bensì vero che nella maggioranza dei ·casi non abbiamo ottenuto l'accoppia-mento fra o o operati e 'i? 'i? integre, però per ben tre volte abbiamo avuto la deposizione di uova da parte di femmine integre che avevano tra-scorso la 1Iloro vita di ima.gine solo accanto a maschi con antenne amputate . D'altra parile non 'Ci sem1Jra possibile accogliere l'eventualità di lma partenogeneSìi presso il Lariofago, perchè gli esperimenti che abbiamo condotto in proposito ci hanno sempre portato alla constatazione che le 'i? 'i? verg:iini non toccavano mai la Cal'andra, non deponevano mai le uova, morivano insomma senza discendenza. 

Quindi si deve concludere che i maschi -con antenne ampÙ.tate, non eempre 1p·erdono la facoltà di procedere alla copula; gli individui che . pur la percl'ono non sembra però ridu.1cano troppo sensibilmente la du-rata della ~oro vita, che è c1i norma già più breve di quella della f em· mina. Poichè l'unico compito che noi abbiamo potuto riconoscere al i nella biologia ddla specie è quello d'el raggiungimento cliell'atto copula-torio, l'asportazione deHe antenne, se ha lID effetto rilev.abile, lo hia solo nei confronti' del riconoscimento della Ci! ; ·colle antenne mozzate, nel-]'assoluta maggioranza dei casi, non avverte più la presenza dell'a com· pagna anche se qtrnsta gli è molto vicina; non più frullar d'ali ne' corse d'inseguimento al passaggio della 9. Ma nessuna ripercussione sulla nutrizione perchè qttesta, se pure si verifica, non raip.presenta la norma; · nè sulla deamhtrla2ìione, nè s1illa dl.rrata media della vita . Le vergini operate poi non si dtistingi1ono nel loro comportamento dalle ·compagne di controllo che per la curiosa posizione assunta dopo . l'amputazione e, forse, iPer una certa maggiore imm.ohilità; la durata della vita non sembra per nulta rid'otta e la d1eamhulazione non appare alterata in nessun mod'o. An:che provocando ripetuti capovolgimenti con leggeri colpii di pennello, questi soggelti si rimettevano prontamente suille zampe o spiccavano brevi voletti, es·attamente come le vergini che non avevano subito l'amputazione delle antenne. 
Ben alitri risultati scahrrirono nel terzo ordine di amiputazioni s-pe· rimentali delle antenne, di.oiamo degli interventi sulle f emml:ne fecon-d , I : ' ~ '= -ì«\"f\l'l \l1 ate. : · . 1 ' ·.:,~ • ,~\ '. _ \ 



) 
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.11 -· . t in serie cronologica la trafila . nte l tt:i lJ: a a . J, • • Abbiamo apposrtame . e fulo alla ov1crepos1z1o:ne perchè 

I ç fecondata compi . . . deo-li atti che a . . t sotto aspetU nuo;yi. o l ere nesanuna o n • Il . tutto ciò ora e eve ess . 1 b tempo la + s1 reca a a ricerca 
l tla clopo qua1c e ' .. I . cli' • l Avvenuta a copt '' f comiliendo quei avon tnve·. d '1are la sna ame ~' f . delle calandre on e sazi, . . . u' mo stÙ fatto che 111a emmma ver-

1 l · lescr1tto · rnsis a · Jaz;ione ·che a ) namo e ' tanto meno il o . (1) 
gine non fa, mtlla di tutto que'S~O e ' .. · tltati ottenuti clall'ampurtazione 

cli m'occluala ai nst ' ' Orbene, se amo ~ f ] t he abbiano p·rincipiato a nutrirsi · f nme ecO!lll a :e e ' delle ante1me m enn . . cl" aLamente che dopo l'amiputazione ] Il C L cl ·e constaoamo unme le ' e e e arnn r ' '. . , S e stanno inerti con il corpo proteso, n 'il 1 111 anuwno JJLU. e n ' queste + 1w7 ' · o . . . ·, eno hu1uamente (per . lir . . mouchenm, VIvono p1u o m t> conl1nuano· a pu st 1 
] · il !me di corntroifo non O[le· lo !i.ù )erò assai più brevemente (e e compao . "' e P I . " l' orre uova non r:J:cercano ~)llU la alan-rate) ma. non riescono pm a e ep ' . , . l àra e se le passano accanto non •rivelano prn }ler. essa nessuno . spec1.a e 

interessamento magari le montano .sopra per cl!Lscendlerne poi sub1t~, ' 1 I m· na tutto miel ca.ratten-proprio come se superassero lm ostaco o. i_is? 1 ' '1' • • 
stico quach·o d'e'lJ.a t!l·iveHazione, cleila nutrizione cl.ella f.e~na focon 
data del Lariofago rimaJ1e a1etteraln1en~e sospeso o dlefim.t1varr:en~e can-
cellato. Qualche rarissima ~ocezione abbiamo pm avuto ma IJ?<Hch.e spo~· 
taneamente poi si spegnevano e mai si verifìoava in ·seguito la OVJde})OSl· 
zione, q·neste eccezione 11on 1sembrnno infirmare la. legge ge1n~ale .. 

Meni.Te assumono in merito grande importanza i risultati degh ul· 
timi eseprimenti cond'otti s1ùla nutrizione forzata delle ç ç fecondate. e 
ovipare. Queste, sp:inte col pennelllio contro l'umo1J.·e sgorgai1te in goccia 
dai fori appositamente praLfoati nelle Calanclre e imbrattate di questo 
liquido deglutiscono ma non d'epongono poi ugualmernte le uova e più non 
mangiano ·spontanearn.ente. . . 

L'amplltazione delle antenne presso femmine che già avevano ini· 
ziato a deporre qualche uovo ha confermato q1rnnto provocava negli aUe· 
vameuti sperimentali ~·a stessa Calaml-i:a: l'assoluta sospensione della 
ovideposizione, quahmque fosse il munero delle uova •p,rececllentemente 
d·eposte. Sia infatti che l'amtputazione fosse praticata subito appresso ]a 
deposizione delfo prime uova, sia che ave-sse luogo verso le ultime, sem: 
pre ci risultava l'int~rruzione diefinitiva, talvolta anche oon p·erd~ta eh 
equilibrio, specie ne1Je amputazioni tardive. La comparsa clello squi1i· 
brio e il •COnsegu~ente rovesciamento, stavano sem.pre a. denotare la morte 
imminente o moho pross:ima ·della ç amputata. Se invece 11011 compari· 
v_anp questi fenomeni, la cr1.1.rata cl'e.lla vita risultava .un po' maggiore, 

0 ) Ci è occoT·so tli ve<lerc qual.che vol1a mm 9 vcrgin·e a r odere la ,'{>asta, ma pur 11011 
po.tcntloci spiegare il fatto in sè, appurH<o •petr la sua c ccezio1rnli1i1 cliolibiaimo p er orn ncco· gl1erlo ·con lienclìcio ùi inventario. 

n ---
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ma quasi .sempr·e meno lunga ·d'ella vita de!lle vergini operate e talvolta 
anche d'ei maschi; comunque sempre notevolmente ridotta rispetto alla 
dmata cl'ei controlli non trattati. 

D:i norma, abbiam dJetto, il o amputato non avverte la presenza 
della ~ integra, ma tre ca•si sono stati positivi; invece l]ai copula tra in· 
divid'tri amputati ·non cl'à cllscendenza; il o monta talvolta sulla 'il, ma 
nell'accarezzamento crei moncherini d!elle an~enne si trova a disagio. 
Avevamo invece spesso morti precoci in qUJeste cop,ie, sia fra fo femmin•e 
sia fra i maschi. Non .siamo m grado di garanti.re però che a±cune cli que-
.ste morti non: sialllo legate in qualche modo ad avvenute copule, sempre 
per l'impossibilità, già dianzi accennata, dli osservare direttament!e 11a 
copula. Abbiamo bensì •condotta una lunga serie <li tentativi diretti a 
provocare Fa feconda~ione di femmine che subirono l' asportaz:ione ddle 
antenne, ma benohè si tras-corressero ore ed: ore acl! osservarne al micro· 
scopio i moviri:ienti più dettagliati, non abbiamo potuto coglier·e mai 
neppure una cop:i.ùa. Le 'il 'il rifiu'tawano sempre i o o. Ma se co·pul e 
non se ne sono viste, mol'lle morti ci sono apparse anche qui troppo pre-
ooci per non sembrare legate in modo vicino o lontano aUe condizioni 
che noi stessi avevamo vO'luto creare, vale a d!ire all'amputazione prece-
dente l'atto copulativo. Comunque, nè in -coppie ad ambedue i sessi am-
putati, nè in coppie con le soUie 'il ~ operate abbiamo mai registrato de-
posizione di uova. E questo convalida amipiiamente i reperti precedente-
mente esposti. 

Furono anche sottoposte ad amputazione 'il 'il che si presumevano 
fecond'ate per·chè rimaste fra maschi per ixe, qual:tl"o giorni e perchè 
alcuni d!i questi o o furono visti prima in posizione d'i accarezzamento 
e poi morti sul fo1J1do, comportandosi esattamente come si comportano 
di norma i rnasclù che hanno proceduto ~l'la oo,p1Ùa. I risultati ottenuti 
·furono di conferma a quelli fin qi.ù avuti: ;iessmui ricerca del cibo, nes-
sun uovo. In mezzo a tutta qtlesla serie di risultati concordanti abbiamo 
avuto qi.talchie eccezione che ci affrettiamo a riportare in tab~lla sotto il 
titolo: Eccez:ioni. 

Come abbiamo potut<> climostrare che il o ad anterme asportate 
può p;roced'ere alla focondlazione, così possiruuo garantire che l' ampu-
tazione dlelle sole due clave d1ellla ~ non è sufficiente per oreare la so-
spensione d~ll'assw1zione d'el cibo sltlla Calandra e La ovicleposizione ; 
Io stesso possiiamo dire per la recisione di una so.Ja antenna. Neli'tm caso 
e nel'l'altro., meno frequentemente nel primo, spessissimo nel secondo, la 
~ del Lariofago riesce a vicariare la porzione ais1portata e a ripristinare 

.discretamelllte la fll!nz.ione coi p·ezz.i rimasti, senza d'iJ.:nostrarsi seria-
mente danneggi1ata: compie una discreta scelta delle Calandre atte al 
pasto, e giunge a lllla più lenta, ma non meno accurata, ovicleposizione. 
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TABELLE DEGLI ESPERIMENTI 

1 · e clelle coppie, l'assunzione del nutrimento 
1) • Tcm11i reg·istr:iti fra la. f?IH az~o~~e uova. Amputazioni operate dalla Ca .. 

e l'inizio della. clepos1z1011e . e . 
landra. 

Il ?.5.vn la si si uul!'C. Il 26-VII <lepone 2 uova. Poi non 
l ) 23-VIl-38 . Foncbta fa COJlpia. -

viene (più seguito. 
• • • 011co·r:i una si. Muoiono co:ll.e an.tenne e le 

2) 25-Vll-38 - Fonclht.1 Ja copprn e aggiunta poi . 
3 

.· . 
cl U C ~ clr . Il ò sopravvive per g10rm. z:un;pe mozzate a a a nn a. 

3) 14-IX-38 - 5 iJò YCJ1gono messi con una sola si. Qu~la co~nc~~ a nuJtrksi il 17-IX e 
_..,, · .1 -'"'pone 2 'Uova non viene poi p1u osservato. n=a stessa gHirnn a u~ ' 

4) 14.Jx.38 . 2 sisi ,0 3 òò. Le !i? !j? mangiano G partire dln!l cli 16-IX. El gi~o 19-IX si osser-

vano 3 uova. 

5) 14-IX-38 

6) 14-IX-38 

7) 20-IX-38 

C Tmwp1" U"U:tli il 19-IX 3 uova, il ·20.IX 4 uova, il 22-IX altlre 3 • ome soprm =• ., • , 
e il 23-LX rutcom 3 uova·. Una si è m,or.ra colle antemre mozzate il glÌOmo 22-IX. 

• 2 sisi e I ò. li 21-IX sofo 1ma si ru;mgfa sCJJµa ·0iver dCJ>osto uova. L'altro non 
è stata feconclhta. n 22-IX si -Osservano 4 UOiVa, il 26-IX fu ~ fecondata muore 
co'lle zam;pe schfa.ccfatc dalla Cabndra. 

- l ò e 2 ~si. n 21-IX ~utte le Cnbnclre appaionk> bucate e ce·rose. E 22-IX si 
osservano 4 uova tutte i11 to,rno alla stessa larva. 

8) 20-IX-38 · Coppia• La si iprencl'e a mnngbrc il 22-IX. IIJ 24-IX depone l uovo·. Muore il 
26-IX s·enza aver più cl'e,posto ma non è sl!a~a -Oannieg·giata. cfuil!la Cnland'ra. 

9) 22-IX-38 · •Coppia. La !i? a tt.1cca la Oa:lanclb il 24-IX e il 25-IX d~pone 2 uoVia. 

10) 5-X-38 - Unn !i? sfarfol!lata· nel giomo e 1 i . Il 7-X s i inizia ['assunzione ò~l nutrimento. 

11) 7-X-38 

12) 12-X-38 

13) 12-X-38 

14) 18-1-39 

Il gionto 8-X abbiam.o 3 uo.v.a a~ton1~ niJlaJ stessa larva, il 9-X ne aibhiamo ru.1• 
cora 2. Presenta iJlerò" i tarsi anterioci e posleriori mozzati; continua a capo· 
volgerai; !Il On cfopone più uova e nmor.e il 13-X. 

· Coppia: fa ~ è sf:trfalfota da due giorni ·dhiUai pastn. Muorn sen~ -O'iscendenz:i 
il 15. Ma ha fo :uitmme tagliato e uua zampa lasportalla. 

• 1 si uscita ·dh 1ma• p upa cou~enntG in1 tubC!l:~o, l ò. El 13-X 'la ~ mnugia, i~ 14.X 
depone 1 uovo, m.a presei1ta l onterma sl.l'aiJlpata e amJP:utla.zi.o.ni vnrie a~~e 
zan~pe. Il 15 ollobre, ·depone un.'altro• uovo, il 16-X muore. 

· ~oppi~; Ò e '? souo filar.follat i ella 3 g.iorni da JPupe isol:tJte in tubetti. :n 13-X 
st veri.lìc.11 la nutrizione, il 15-X la deposizione di dlue uova il 16-X si osserva 
ch;e le zrunj>e sono mozzate in più 1punti m'a ·che fa ~ ma~·gia ugualmente, il 
17·X a.nche le mi.tenne sono moz?Jate e la ~ pea-<le l'equilibrio·. Muore il di 
appresso. 

· ]Co~p~a di incliviùai ottenuti per clle.vamen;to speriment.~e in Petti, sfacfol· 
ali (h duo giorni. Iii. 19-1 la '? si nuL1·e, il 20-1 mattina ha già d'eposlt!o 1 uovo, 

e al cader de'.ll d . . a sera ne epone altre3. Viene .operata deil.la am,putnz1011e. 
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15) 18-1-39 Come s1>pra per lai ~ ma il ò pro·viene dh.lfo. pasta. Il 19-I si verifica l 'alimen· 
ta?JiOJre, il 2()..1 ben 5 uova si trovano su e presso l:c Qù'andre. Viene sacrifì· 
cat:a iper iJ.'am,putazione sperimentale. 

16) 18-I-39 • Come sopra. Anche qui, ass1rnzionc .d'el nutrimento il cl'ì 19-I, il 20-1 si os· 
servano 3 uova, anche queste d~poste nciNa notte. Il 20-I :mcora l uovo-, poi 
viene a~utata. 

17) 18-1-39 • Esattamente come so pro, uguale ancl'amento; d'ue uovai il 20-I mattina, 3 altre 
'1ll!la fine della stessa giornata, ancora 2 uova. il 23-I e p<>i una ancora. il 26-1. 
LI Ò mu1>re il gi<n"n<> 26-I, ln '? il 28-I. 

2) • Comportamento dello ~ ~ allo quali le Calandre hanno mozzato le antenne. 

1) 14-VIl-38 - Fo11:ckr.zione -01>p,pia. 15-VII la si ha le antenne mozzate e muore. 

2) 14-Vll-38 • Co.mc sopra. Il 16-Vll la~ cammina male e si capovolge. 17-VII la~ muore co.liJe 
antenne e le zampe mozza.te. 

3) 14-VIl-38 • Come s opra; ma tut•to proced'e rego'l.armente. Dal 14-VII .al 22-Vll si veri· 
fica ·ovideposizione; in questo gforno la. ~ si irovcscia. Il cl'ì dopo muo .. e. 

4) 20-IX-38 • Come sopra. La mozzatura avviene il 24-lX e la d'eposizione già avviata non 
avviene ipiù. La ~ .mu1>re cfopo 2l gionni . 

5) 29-IX-38 • Un·ni ~ che conviv.e .da 4 giomi con un cJ e senza Calrul.dre a disposizione, 
appena introdotte le Cn-l!andre si :wvent:a su di esse e si fa amputare una 
zmnpru e mozza·re, una dopo ·l'altra, le m1tenne. Perde subito l'equilibri0o e non 
.depone jpiù. 
Questo fono-meno è stait:o osservato su pru-ecchic a'ltre ~-

3) • Comportamento delle ~ ~ cui furono mozzate le antenne prima della fe· 
condaziono. 

1) 27-X-38 • Viene mozztn:tn ll'autenna destra a 'Un.a si che sta uscend!o dalh pasta. Il giorno 

2) 2-Xl-38 

3) 8-XI-38 

4) 6-XIl-38 

5) 8-XII-38 

s tesso viene introdotto il ò. Muore il giorno 2 novembre, s'C.Ilza aver mangiato. 

• A~ortnt.a l'~nterma sin.istra .a una ~ vergine. Muore iii. 9 novembre senza. aver 
allt.'lccato le Cafondre. Il ò fu introdOtto il giorno slleSso d'dll'amputazione. 

• Amputnzione cli. ambedue i funicoli a 4 W veaigilli. Muoiono il 12-XI e il 13-XI 
sen!Za. aver cl'eposto uova. Non 6on0o sta te viste a m'.a.ngfa.re. 

• Recisione. ~elle 2 mibem1e a wrn <i verg.ine, introdotti 2 òcJ questi muoiono il 
giomo appresso; vengono sostituiti con aihri 2 òò. fl df1 8-XU la ~ n.ppare in 
ot'lime condizioni; iton mm1gia, cammin>a ·spedii.la, non lasciai escrementi On 
fo:rma di perinc). Il 9-XII .pe11cle l'equilibrio e se si il"OVescia, stenta a rime.t· 
tersi in posizfone 11wrn1rue. Muore il giorno 10.XII. 

. A 3 '?'? starfaill-ate dla 3 1;iorni e vergini vengono asportate le 2 antenne. Il 
gi01rno 9.XJI st..'l!lmo bene; introcl:otti 3 òò, questi .tentano in1-mediatruuente Ù1 

-0opufo. Jil 10-XIl muoiono 2 ò<J rche vengono toS'no sostituiti; ancshe qu~'ti 
tentlano subito }a copuilo. I 3 Jò muoiono il 12-Xll e con essi wta ~ cbe non 
ha assunto alimento. Il giorno• 14-XII mu<>ion<> iJ.e altre d'ue <?<? nelle stesse 
•condizioni .della compagna. 
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2 ~~ vcrgù1i, sfaa1frullate da 3 giorni. Intro. beclnc le ante1rne a o . "fi 6) 14-XII-38 · Amputale :nn 1 ,,. sormont.1110 il'e <i>-1- che h rJ ulru10. Il 15-XII . 2 0 • . ti !'rullano e .:w e · 
dom d qttos d 1 Cal:md're. Il 16-XII le due <j><j> sono morte . 
nuliJa d i i!'ole,·ole. Inu·o -Olle • e . . ' 

] "' :IL . e agh estrenu. 
un o c:un.mina ma e, 'a ·I 0 

' · con <j> di 3 gio1ni; 16-XII peri ne sul 
Il l Ilo d'à. 1<1-XII •w1i1a la co~>prn; 

coli ro · I l .()Cll"O.'SC il: o . t i1n le Calandre ..so110 rnoa e e ' fondo e 2 uova, :u ~ · • 
l Muore il 22-XIl iseJ1~ru oòV'er :pm 19-XII d'o]JOSIO lUI a· l!.110 uovo. 

è morto. 
deposto uova. 

cli luc giorallÌ .di sSarfollame11lo e 2 oo i11tegri <ihe subi1o 7) 19 XII 38 Una 'I' 0n>el'ata opo < , 20 XII 1o ., · • · . l lii· o tentando 'I.a, copu!la·. • : un o a1>pnre estre. avvertono Ila vresenza e e .1 -1- • ~· . 
. . . l" o L· b ene. 21-XII: un o e morlO', ila-hr0< bene come la ~ nmmcn.Lc ;p1g1 o, ·' ~ s •1 . 0, •. 
I I il rigtwclagna iuuncclliatamentc •ili posiz.10111e nonnal'e che oapovo La co iPCllJIC o • • . • 

3 XII . I 1' l•- o 1' è morto, la <j> b ene ma n essuna peon-a, nessuna Ca. 2 ., . nnc ie n w o _ 
l:mdrn attaccat:i. Vie11e int-rodoHo m1cora w1 o che muor e :il 26-XII mentre la 
<j> vivo ancor.a e sta bene. 

8) 20-XII-38 . Una '!' o,pemw il di. s tesso de11o sfarfoHamenlo e l 'i? int,eg~·a e vergine + 
2 00. 21-Xll: i 2 i5 (5 '!'0110- m 01rtri e la <j> opermta st•a b ene, mentre l>a <j> integra 
ba em:esso :perine e h:t bucl1ereUa'Lo le Cruhmdire. 22-XII: La, <j> operata· sia 
bene, l'alura ha <l'eposto 4 uov-a. 26-Xll: la 'i? ·operatai m'Ll'ore senza. ·aver man-

9) 11-1-39 

10) 11-1-39 

11) 11-1-39 

12) 211-1-39 

13) 3-II-39 

14) 3.rr.39 

15) 3-II-39 

giai.o nè d~posto UO\'a . 

. 2 'jl<j> vergini, OJJerole il. IO gennaio e un 8 coell!aneo, che si _comporta n:eI 
soli lo modo. 12-1: l1e <j>~ e il i5 hene. 13-1: una <j> è m:orta, l'alo:a sembra star 
bm1e e il 8 tenM fa copula con questa. 
Int rodotte le calancfu-c. 14-1: lutto normale, non :perin:e., mm uova; 15-I : come 
a] 14. 17-1: li 8 è mw.,to, la <j> è capovolta e m,oribornclb, qlJessuna perina, 11es-
su11 uovo. La <j> muore il 18-1. 

- Come l'esperimento iPreoed'en-te. 12-1: 1H~ssu11:t Cafond!ra attaccata, lJutlo· nor· 
mafo, il (i tenta la -cc·pti!a. 13-1 : 1milla d~ m;uHllo; introdiucfamo a:llri 2 oo 
onde fornrine la feco~1clazione. 14-1: -una dieill'e 2· <j><j> opemte !Perde l'equilibrio, 
s l:mta a rimou·ersi -dirilla, ca<l'e cannnina.n-cllo sU!ll e ;paq'"eti vert.ioali. Lo stesso 
si verifica ;pe.r il ~. Nes31rn uovo, 11essuJia perina, 11lessu11a OaJ,ain!d!ra aU aicca1.1. 
La '? .che pe1,de va 1''equiJ'ibrio muo<re il di 14·1 sl~so e con essa, il! (i ; l'ahra 
sia ben.e. 15-I: anc11e l ':ihm è moa·1n semm ave·r ma11giat0' nè d.ei[)osto uova. 

• Come s opra, nrn a wra 'i? sono state mo2121ate le sOl'le cfovc.. 12-1: 8 uova ha già 
deposto la <j> colle sole clave am.pu.Late. 13-l: J.a, <j> con ]e antenne runputnte è 
moN:t e C()n e.ssa i] 8 . 14--1: ]a, <j> c·on fo cl:we 1m!'zzate ha aVUJ110 amputa'lO t11!lo 
il t:rr.so an i e.rio re dostro; cammin:i male, non ho d'ei[>osto più u ova. 18-I: ln~ 
muore. 

• 3 <j><j> ver gini Oj!lffa le il 24-1 stesso e w i. (i integro d.1e viene •rifiuta.Lo n ei mol· 
te1>lici Lcll'La tivi dii co,puJa. 25-1: m orrto il 8, le <j><j> bene. 26-I: inlllro.òottio un 8 
integro. 28-1: morto il o, morte 2 <j><j>. No!1 pii'.1 segui.Lo. 

· Una <j> opemta, un 8 a,ip11ena sfo.11faJiaoto. 5-11: nulla . 7-11 : nullit. lO·Il: fa ~ è 
morta. Nè nutrimento, 11.è uova. 

· Come so.p:ra. La <j> muore il 7 febbmio; 11ess'll>J1 uovo il t; è anoOTa vivo. 

· l d!cm. B 7-II viene introdlotq.o an:cl>c il (i s opra.vissuto- del precedleJllce esperi-
mento onde favorire b copul:a. 3-U: la 'i? è m.ona senza nggcedire le Calandre 
s enza :tver de;posto ·uova. 
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- Come il preced'Cnte. La ? muoire il 5 f 11 . 
e 1 >rnio col solito oompo·rtamen1o. 

- Idem come pr.im.a. 7-II: mollte dellii ? l 1. co so Ilo quadro negativo. 

16) 3-11-39 

17) 3-11-39 

I due .collltl'olli <l!el 3 febbraio d!a1U10: Ne35w1.a, novità il 5.11_ . . 
. · · , A • d'ue uova il giorno 8-11 nierntre il (i e U!ll:tor,ru vn o. ncoro w1 uovo il 10-11. Iso'kitc 1 _1__ 00 , 

;i· ii' _J' 11 r '-b · e '1.tl.C ·H una muore e l altra principia {IJ u eporre 1.11 •Cu raio . 

_4) _ Comportamento delle coppie cui furono mozzate le antenne presumibil-
mente dopo avvenuto l'accoppiamento. 

1) 16-XI-38 

2) 16-XI-38 

- Amputazione a w1a coppia convivente d11 3 giorn;. 17-Xl: il i5 ben I 
cI .• J' 'lih . 18 XI l · e, a 9 per: e gtn ' equi: no. · : 0 'I' e morta; non ha =gfato, non ha più de· 

posto uova. 18-Xl: mo~1to :mche il 0 . 

- C<>me sopra a 2 oè e 2 <j><j> conviventi d':I 5 giorni. ll 18-Xl le 9 9 stanno bene, 
Wl 8 muore. Il 19-XI muore una. '!'. li 20-Xl bene. Il 21-XI muore l'altro 0 ilo 22-Xl l'aJ.tra 'i?. N~sun uovo. ' 

?) 29-Xl-38 ~ Come sopra a. uila 'i? che dh 4 giomi vive con 3 òò. Muore il 2 dicembre 
sen{l,a. pro-1e. 

.'5) - Amputazione delle antenne a 'i? 'i? fecondate che hanno iniziato ad ali· 
mentarsi ma che non hanno ancora deposto uova. 

1) 2-ll-39 

·2) 2-11-39 

"3) 5-ll-39 

· ArniputJ:Ltc le antenne a 3 ~<j> che mangiano da :clcune ore. Una di esse muore 
il giorno ~ppr.esso dopo aver rivelato perdita di equilibrio. Le altre due non 
mJ:mgiano più. Non <llcpon-gono uova. Muoiono il giomo 7-II. 

- Come sopra a 4 <j><j> che ban:n.o ai1pena principiato od alimentarsi. Una di 
queste mrullgia :rn.cora il d'ì d!o;po ma poi non si mtbre più; 1e :iltre hanno defi· 
·llilivamome albband'onato le CaJ.ru1dr e. Ne~sun uovo viene deposto. Muoicno 
nei gionni 7 e 8 febbroio. 

Com~ :precedentemente a 2 'jl<j> che non riescono a perforare l'e Calandre e che 
p1resumibil:me~1te 111011 hrumo anoo ra as:wl'lo alùum1to pur :rileva11do già n~cs· 
sità ili -a-ssunzione d'Cl cibo. Una di esse mangia e èepone Wl uovo, ma si 
osserva IPOi che ha· ava1to asportale I-e sol'e cbve. L'altr.a muore il 9 febbraio 
seguita d:i!l:l:a decfava~a il dì dopo. 

I 1 am•tn. una "urala media di vita superiore ce>ntrolli coetan ei e in egual munero iarn10 • u •· " 

·di 3 giomi cir.o.1., •a quelfo d!egli in cJ.ividui o-pemti, e banno d~positato uova. 

·G) • Comportamento delle '!' 'i? cui furono mozzate una o due antenne durante 
la deposizione -clelle uova. 

1) 21-Xl-38 

. '2) 15-1-39 

oo I . ano deposto 4 uova ciascutt:i. Il 22-XI • ArnpUJlale le ru1Jlem11e a. 2 ++ e 1e :rvev. 
muoioa1,o .ambedue semro :iver più d'eposlo uova. 

- A una 'i? fecondiJ.ta da un 8 •privalo dcl.le antenne 
vengono recise ambedue 
il 15-1. Il 16-I perde già 

d' 2 va il 14-1 e I l'e an1lenne dopo che ebbe C.}>O- to uo ' 
' d ' ù neppure un uovo. l'e quilibrio, il 17-1 muore sen1La aver ie,posto pi 
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, ,"Jltcnmi a unn ~ che avevn1 d?ep.osto 2 uova H· dì 1•
1 

e . Mozz.ata min soJa " ... 
nlt.rc 2 il dì 15-I. il 7 I · 
• . 1 o cle})Oile cl.tre 2 uova o 1 • -sera ancor:i un Uo Il 17-1 maLUna a "' ' vo e 

. Il 18-1 vc11«0110 deposte altire 2 uova. per un tomle (li 9. M,uore il 23 
ma.ngw. " . ·'" '' " . È d' unto che J'am~ntt.1z1one <.Ja uim so ... '11 autemm 1m111 sospen-' genu:no. unos i: • . • .u.e 

l . 1,,no•faionc nè irupechsce che questa, sia >COmpleta. inoi•-fotaLncnte n ovH -u· - ' • • u.e 
è ,cvicle.nre che bastn la· fcco.ndhzio11e dh pari.e d1 un solo ~ pea: tu:t.la la dlepo. 

3) 16-1-39 

sizione ddlle uovm 
4) 16-1-39 • Aspor·tntc :nubeduc fo antenne a l . ~ ,che avevn . deposto _2. uova il 14-I e l il 

15.1. Il l 7-1 nessrui uovo è s tato più d'ejposto, J.a ~ eamnuna ma:l:e e rovesciata 
• il' ~ tenta 1110]1j•sfo10 n rimettersi in mi:u-iein. Alfa sera è capovolta COl J)ClUlC O ·~ • .. , . • • , n 18-I la· ~ opernta muore senzn aver pm npreso ;ii,a o.v-0~pos1z1one. 

5) 18-1-39 . Fondata il.a •coppin co.n 8 e ~ ver.gi11i. 19-I già un uo.vo è smto dleposto. 20-1 
altl1e 3 uova; mozznt1m1 delle ru1tenne. 23-I più nessll!ll. uo.vo, In ~ non man. 
gia e non p;erde l 'equ'ilibrio. 24-I muore. 

N.B. _ Le t re <j>Cjl vcrgiJJj, con a111tem1e mozzate clbl contro!l'lo stru1no invece ancora bene 
e la ~ integra che deponeva ha co11t:inuato la deposizione . 
6) 18-1-39 . Fondh'La la 1COPiPÌa con 8 e ~ vcrgin'i. 20-I 3 no;va aJi m.aJLti.nio e I allii sera; ìn 

seguito si pratica l'oniputazione. 23-I la ~ è :viva, ·non ha perso l'equilibrio 
ma non ha cleposto. più neJipure un uovo. 24-I la ~ è morrita. 

7) 26-1-39 . Mozzate le a11te1111e a I ~ iehe aveva d!e,posto- 5 uov.ai. 27-I più nessun uovo; 
la ~ s ta bene. 28-I com.e i} 27-I. 30-1 fa ~ è mo;r;ba senlla av.er più deposto-. 

8) 26-I-39 · Come sopra per UJJa ~ che aveva .cieposLo 4 uova. 27-I: più nessun uo:vo, la 
~ s ta bene. 28-1: come il 27-J. 30-I: com.e il 28-I. 31-I : fo ~ è monta senza 

aver più .deposto. 

9) 26-I-39 · Co~ne sopra, rper I ~ cli 3 uova. 27-I e 28-I nuillla d~ anormale; ]a Cjl non ha 
deposto p iù e muore il 30-J. 

10) 26-1-39 · Come so,pra a l ~ cli due uova. Fino al' 30 gennafo ben:e, senza più uova. 
Il 31-I muore. 

Il co111ro'11o ·d'iì: ~)ag110 a 2 ~~ che >avevano d!cposto irispetitivame'lllt.e 3 e 4 uo'V.a. Il 27-I 
si ha b de11osiz.ione <li l uovo do pall'te di queUa di 3 e dj 2 ·<l'a p·ante 'di queID.a dri 4. Il 28-1 
una muore colle zampe mut:ilnt.e, l'alLra (quella· cli tre) depone :m~ora 3 uo'Va. 

7) • La ~ dcl Lariofago se non trova larve di Calandra cessa la già avviata 
~~P?sizione delle uova, e se questa non ha ancora avuto luogo n.on ~ai m1zia neppure. 

1) 7-II-39 
· 17 ~~ che aYernno infaiato a cl'eporre qunfo w ra, quale 2, qua}e più uov111 fìno-

al massimo d i 7, \"engono isolate in son.iole cilincliriehe iPr:ÌYe di Cailandre. Nes· 
swia cli crueste ~~ ne.l modo 1Più assoluto ha· rpiù cl'cposto- neppure U'IJJ uovo, tutte 
so~io niid'ate :i. mci11te scagilionate ootro un rperio.cl~o 111.assimo .dii 7 gio<rni. 

S) • Son~ministrazione dell'alimento a ~ ~ fecondate che in seguito all'ampur 
fazione delle antenne hanno cessato di alimentai-si. 

I ) 17-V-39 · l\foclim11e un ;pemiello ve bbl . . . n gono o l i;':.tlte a rnnanere c-0'hln· hoeoa immersa nella gocc'a cl' I' · 'cl ili 1 
' 

1 
iqUI o st aiue da un foro fotto. nella Calandra· 2 '?'? che ave-

vano subito ( àa 2 '" ') 1' . . ' . d -1 
1, li biorm am;puraz1one diopo a.ver inh;ia:t'O• ~·:i6sunz1one ca-a1 mento. 

2) 20-V-39 
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Quesllc 'i?'i? semh.mno inghiottire in qua.nio muovono palpi e lahbm con movi-
menti ·reg;olari. DQJ>o qualche minuto la !Pressione viene allenlata e le Cj'Cjl si 
scostano ·d:illa Calandra >eon l'.a. testa, e i moncherini d'elle antenne imbrattati. 
Non ric&cano ;però più !le C<l!lanclre .e se ne sUlnno inerti. Vivono muovendbsi 
p.o-co e non d;ea>ongono uova. La morte interviene dopo 6 giorni dall'ampu-
itazione. 

. Ripetuto· l 1esiperimento come sopra per tre femmine nelle medesime condi-
zioni abbiamo- avuto gli identici risultati. 

S) • Comportamento delle 9 ~ cui furono mozzate le antenne e che poi furono 
messe con o o pure ad antenne mozzate. 

1) 16-XI-38 . Una ~ •appena opemta viene messa con un ~ da poco amputato. Fino al 
23-XI nu!Ha di notevo-le. Nes-snna peI1clita cli equilibrio, non si osserva la 
copula" La ~ muore· il 23-XI senza aver mangiato nè d~osto uova. Il ~ 
muore il 24-XI. 

2) l6-XI-38 • Ripetuto l'espel'imento p.rececl!ente con 3 <j><j> e 3 or! amputati. Identico com· 
po11ramento. I cJcJ muoiono il 24-XI ti.e Cjl<j> il 25-XL 

3) ll-I-39 • 2 <j?<j? e 4 ò ò operati. Si v:uol vedere se veramente è impossibile la copula fra 
sessi amputati. Le 9 ~ muoiono il 23-1 e il 24-I. Il 24-I muoiono iPUre 2 36. 
Ma. gli a1tri 2 ~ ~ s tanno in vita ancora per quilche giorno. 

d 11 t l·n o n vergini conservate in verginità an· lO) • Amputazione e e an enne "' "' 
che dopo l'intervento. 

l) 8-XI-38 

2) 15-Xl-38 

3) 15-XI-38 

4) 18-XII-38 

N · o non rivelano A 3 n o ver«ini ven"OOtO mozzate le antenne. on ma.ngi:m , · 
· "' "' " · " · · · · 16 XI el1dita idi equilihri0<; semibra 11011 soffrano di nulla. l\:uo10~0 nei g1onu · i 7-XI. Quinili. per quel che riguarda la durata cl'ellai nta, s1 comportano come 

s e n essuna amputazfone si fosse fatta. 

Am . a ~ sf.arfail1ata •cfa I giorno. Sta sempre bene, non climostr:J 
• [pUtazione a un . ' d estencI·endo il re,perto pre-

d isagio alcUillo. Muore il 27-XI conformando e 
cedentie. 

, ie""iate dopo l'amputazione • 
• 3 ~'? sfarI:ù:l:a'l:e da 2 giomi non sembrano ~am d"." t,nmente ~aJ.tandl> o con 

. d ' e1l riprendoino nume m • · " Capovo!l:te .:i colpi 1 penn o . 18-Xl una. riruan'e uccis i per sof-
hrevi voletti la posizione normale. 11 giorno ' " o1' fino che il giorno 

Null .di notev1)1e w iP foc:Jirllen,to, l e ·ailu-e 2 sta1mo bene. a 
22-XI muoiono ambedue. 

d I re n.,iorni. Il solito quadro, mu<>re · l ~ o sfor[:dlata a - Armjp11Lnte e antenne a llll~ "' 

doipo- 12 giOOITT!i di viw. 

11) • Amputazione delle antenne nei o o· 
In oche ore sfarfallato. Poche. ore dopo 

1) 10-XI-38 • V en~ono mozro:te il'e antenne a 1 5 <' p 0 , !!ine 
11011 

operata. Il. di 11-Xl ap: 
] 'li d'rica con una + ' erb · -·o Nei vienle messo in soato a c1 ' n. · d' ovo completamente nrues• · 

1!l si mostra · 1 nu rte la ipare .dh11Jle"'giavo ma 'li ai sera . · di . 1 sano ma non aY''e 
' b • con1e un n1 vH uo ' 

giomi ·conseo11UVI s1 compor!~ 5 XI !llla aver fec-ond':lto fa ~ · 
M -~ «!()mo 1 · se pi.resen.ro clella g . uorei 1 " 
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2) 15-XI-38 

'3) 15-XI-38 

4) 15-XI-38 

5) 15-XI-38 

-6) lQ.I.39 

7) ll·I-39 

Jl) l J.I.39 

9) ll-I-39 
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. dclle antenne a un 3 ~ppena sfarfolhl:a.to. Viene <COUse 
. J\Jnput:1z1011e . ff ' . . . rvato in • J to Non rivela ·SO erenza a!1cw1a, muo,re il g1011110 19 XI, assoluto 1so amen · . • , i•· · Per. . . . ·ero neMo spazio compre,,,o t:ra mcastro dlel ve'IJro che r esosi J>rigioJu • 

1 tl'el 1irccede.i1tc, si com,por.tJ..'\ in m<0dio indlenti·co . • Ugu:tlc tmu:uncn °· , vive 
5 giorni. 

. Come il 3, risul:Lati icl~nt:i.ci, viV'e per sd gion1i. 

C . ·1 3 i' dem muoro al 50 gion~o. • on~e 1 ' 

. Mc.z;iiato ti.e antenne a w1 3 che vive cla, 3 giorni !l'ibero. Posto con una !i! h 
cli uh' l'amputGzione. Muo1"C ii d;ì e e ba clqpo3~o 8 °uova prima. · 6 1·rC · ; appresso o in. 

sicme fa !i!· 
. 3 oò opcmti e 2 <j><j> integ'I'e e vergini. I 3 3 semhrono non ricercare le !i! !i! . 

QiresLe muoiono .<Lultavia il giru-:11-0 a,ppl\e.sso men:Lre i1 gie>l'Il'O 13-I tutti ~ ~ 
sono agli cst11emi. Muoiono1 il cli d-OiJ>O. 

. R.iJietizione cl:e'l ,prececl·ente es11eirimenito -con 2 3 3 <>,perati e 2 !i! !i! vergini 
integre. II · 12.J 1mo &i .d\te m aiscl1i amputa1ti mm>ire, le 2 !i! !i! sembra stinno 
bene. IJ 13-I muore anche Pal11Jr o m aschie>. Il 14-I si osserwno belJI 4 uovia accanto 
a 2 Galmidrc e ac !i! !i! s'l:umo nutl1endosi. Dunq;ue i'l 3 !Privalo de.file antenne 
può m1 c'lic effeLLuare la COfPUJ:a e la <? tra mm ovodleiposizione e J."'a'J.lra, si nuUre. 
Isolate le 2 !i! !i! !Per :l!ccertarsi se ambedue subirono l'ru focondaziooe si os. 
serva ·che w1.a di esse depone -altre 2 uov:a. il dì 15-1 e 2 ancora il dì 16·1, 
m cnl re ~'ailLra ·d~o aver cl'epos vo pur.e essa anloora. 2 uo;va mene csottoposl.ai a·d 
amputazione. 

Un 3, op era.lo e una !i! vergine inLegra. Il 12 gennaio mililn di notevole, salvo 
l'inquieto vagare dellG !i! che non dfapo11e an:coa":l, di Oifarulre. Il 13-I la 2 si 
avve nta subito stdle cal:m crre che le vengono messe 3 disposizione, le ;perfora 
lambisce entro oJe ;perforazioni. Il dì 14-I troviamo un uovo- aooainlo a una 
calandra, il -cli 15-I aìhre 3 11ova. Il 3 muoro. Non seguiamo ;più l'esper imento 
perchè è o;ro111ai cvicl'c11te che il 8 coille 3J1.terme mozzate può f1e1co11clla.re fa !i! 
inCegra. 

12) · Comportamènto delle 2 !i! colle sole zampe mozzate. 

l ) 6-XU.38 • Anle1u1e i11LaHe ; tarso a:nterio1·e d'estro mozzat o. La 2 pwdie facilmente l'e-
quilibrio canuninand-0 ulle il>·a re ti verticali. Ma -continua a depor.re uovn. 
Muore il i2.XII. 

2l 6·XIT-38 · Come sop:ra, C-On !arso m edfan-0 clestro amputato. Depon<e 1 solo uovo. Cam· 
mina m :Ile; muore dopo 7 g io~·ni. 

3l 6·XH-38 · Come soprn, con asport:1zione del •kir.so 111osteriore d'esttre>. Depone 7 uova in 
una volt.'\ sola e poi muore il gfo11110: 10-XII. 

4) 6-XII-38 

5) 15-I-39 

6) 16-I-39 

Come le tre precedenti ma p er il Jìa.nco sinistro. Effetti consimili. 

· Una 9 fecondata ·con amheda1e i lt!arsi runLerioiri e ·tulltn fa tibia posteri o.re moz. 
zata, s i rive'l.a clann · · . . · a per· ' · • eggiat1SSJ nL1, s1 11ovescia 'continuam-ent e, rwn nasce 
Iora,rc colla Lereb l . m e muore e u c giorni dlopo l'=pull.<azion'e. 

· L'am.~>ul\1zic111e cl' · · · • . . · e1 tarsi m.ed~ant ;permdl'le 0 una !i! di •Continuare 
pos1z1onc fino . 

fo ovid~· 

Per le cose vanno con1e .1 a compimento. P'er qru.el!li posteriori 
I precedente esperimento. 
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LE ECCEZIONI 

1) 13-I-39 

2) 31-1-39 

• Fonà\:Jzione coppia. Nessuna amputaz'o La . . . 1 ne. !i! :p r111cip1 · iJ gio.rno 14-I. Poi 1perd'e l'equilih · ' a a mang1aire r1o pur avendo zan 
fun.zio.nanti. Muore il 18-I senza aver d ipe e antenne perfettamente 

eposto nova. Lo stcs·o fen • 
ripete 2 giom j appresso in •un altro allevamento Ch. " C l, _w_ om':11o si 

.], cli l' · e 1.a a an= a abbia po· Lu to, moruetn o antenna-, led'ere vie nervose 
senza amputare l'organo intero-? 

• Fondazione coppia ccm incJ.ivid'lli vergini Mu ·1 .. ·1 . . . . · ore 1 o 1 2 febbra10, ma la <;> n on ma ngia. SosLILu1Lo con altro ~ ohe muoa- 2 · · . • . e giorni appresso. La <;> l'lt 
Iebbra.J-O e ancora viva ma non mangia e no a· . 

d'- ; n epone. muore il 9-II senza ave i· cposto mm. 
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DISCUSSIO:NE 

Riasswniamo ora per sommi ca.pi i ri<stÙtati che l"amputazione spe. 
·rimentale delle antenne oi ha offerti: essi possono esseire così elencati: 

lo_ L'amputazione delle antenne presso le vergini che, come è 
tato dimostrato non sogliono aggredire le Calandre per nutrirsene, non 

s roduce speciali conseguenze nella villa 0c1ei soggetti operati. Si osserva 
~ma semplice reazione locale che sì ~anif~ta in U:U~ accur~t~, illusoria 
ptùizia d'ei moncherini e nell' assunz1001e di ~a_ npica ~os~zione e~e~a 
del corpo. Q.uestm reazione è comtme a tuttJ. ~h ·esempUan op·erati, m 
qualsiasi momento della loro vita imaginale l'amputazione venga operata. 

2° - L'amputazione del!le antenne nelle femmine, prima che 
.avvenga la 1copula neutralizza gli. effetti d1e1ili'a.ccoppiiamento; nessuna as· 
sunzione di ciho, manca la d'eposizione delle uova. Spesso morte precoce 
che non si può escludere sia legata agli -effetti deU'accoppilamento stesso. 

3° - L'amputazione delle antenn·e su femmine fecondate che 
principiano ad aggrediire la Cafandra per nutrirsene, ·so~piendle ndl~ mod'o 
più assoluto e d'efìniitivo questo lavoro di trivellazione e di nutrizione; 
l'individuo amputato non si occupa più della Calandra, non Fa ricerca 
più, e .se nel suo peregrinare la ill'contra, la gira o rua supera come fosse 
un semplice ostacolo. Non ha mai i't10go la d'epo:sizione del'Jle uova. _Sem-
bra diminuita sensibilmente la longevità della ~ fecond1ata. 

L'alimentazione forzata mediante speciali artifici non sembra mu-
tare per nulla le cos.e; 1;1.0n a])biamo potuto determinare ugualmente 
la deposizione delle uova. 

4° L' hl "' · - amputazione deNe antenne presso le ~ ~ c:he anno gia 
iniziato a deporre sospend'.e definitivamente la. ovid'eposizione e la ri-
cerca della vittima. Anche qi.ù, a mùla sembra ap·pr·od•are la nutrizione 
obbligata ù1 qtrnnto lo stimolo clel nutrimento non <l!etermina, almeno 
negli ese1)erimenti fin qi.ri condotti, la pro·secuzione della depo·sizione 
{lelle uova. 

. . 5° - ~'amputazione dell'.e antenne nei maschi che, come le ver· 
giru, non_ sogli_ono assumere alimento dialla Oalandra, riprod·uce il qua· 
dro reattivo di qt1e~te U a · ' i . .li! • mb a :o • n precoc1ta notievote U!l morte non m se r 
avvenga fatabnente n eppure qui. 

11 ° colle an:tenn . · d 1~ 
<;> e e amputate stenta a riconoscere la presenza eua 

• non fn1lla le ali l · l 
• • • e ' non a lllsegue a SUO passao-m'() · però non serotp!l"C 

:rimane unpedito a· ]' d 00- ' 
· · ' 1 manc are a effetto la oopcla. 
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6' - L'amputazione delle sole clave o di urna sola antenna nella 
femmina non impedisce fatalmente fa copullia, nè l'assunzione del nutri-
mento sulla Calandra, nè la ovicl'eposizione. 

Questo è quanto l'allevamento sperimentale ·del Lariofago, intra· 
preso con dlretLivie intese a chiarire la singolarità cli certi fenomeni 
creati daHe ·calandre stesse, ci ha permesso di stabilli:e. 

QuatJ!e interpretazione comporta questa serie di osservazioni? 
Noi non vediamo che un equilibrio di carattere insieme nervoso 

e umorale e cerchiamo subito idi dimostrare la fond•atezza d'elle nostre 
ipotesi. . 

Il ·p<rimo fonomeno che vediamo verificarsi ne.ll'approccio fra due 
sessi è l'accareziarn:ento d1el'l!e antenne condotto da'.!: o sulle antenne 
della 'i1 • Ecco subito in funzione la ·C<>ppia d'ellle antenne, in uno sfre-
gamento ritmico di cui noi non ·siamo ancora in grado di fornire un'in· 
terpretazi.one, ma che non può fare a meno di colpire perchè si traduce 
in un eccitamento che solo le an,tenne possono offrire (o ) e ricevere ( 'i1 ) ; 
sappiamo però che non sono necessari nel o i funicoli in queste> acca-
rezzamento per effettuare la fecondazione della <i>, mentre in questa 
sembrano indlispensabili anche d'tuante questa fase della vita sessuale, 
perohè non abbiamo avuto comparsa di appetito e tanto meno deposi-
zioni in femmine amputate prima della fecondazione. 

Che questo acca;rezz,amento d'o] o eserciti tmo stimolO nervoso nel 
senso ani-enne- ovario, anche atLraverso 'il simpatico, sembra essere l'in-
terpretazione più plausih·ill.e; anzi questa interpretazione spiegherebbe 
assai bene la finalità stessa dell'accarezzamento. Così il o rend'erebbe 
concliscend'ente la ~ e si effettuerebbe facilmente la coptùa; a favore di 
ciò starni.o le ripetizioni d'egli accarezzamenti antennali operati dal o 
quando nell' assumere la posizione di coptùa si sente rifiutato. Avvenuta 
la fecondazione la <i> avverte lo stimolo deN'appetito che come sappi.amo, 
non può saziare che sulle larve dell'a Caiandra; dlmqt1e la comparsa 
della fame di Calandre è conseguente a]la fecondazione ed esclusiva delle 
femmine fecondate. 

Questa affannosa ricerca della vittima, per .saziarrsene, noi abbiamo 
provato a mortificarla nella femmina del Lariofago tenendola lontana 
dalle Cailandlre per più giorni e abbiiam visto che entro un certo li.mite 
viene sopportata, salvo 1p10i esplodere in mm bramosa aggressione aWatto 
d!el:l'introd'uzione d·elle prime vittime (1). 

(1) Che veramente la '? fecondata del Lnriofogo ricerchi il liquiido che sgorga dai fori 
fatti nel co11po deNa Cailanòlra (brva), ce lo dimostra l'assa1to che C6Sa com;p1e in allevamento 
quando con un ago si buchino l e larve contenute .neUa scat~la cili.nd·rica. Colle a.11!tenne tese 
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l vive molto a lungo se non trova modo. . l f . a feconc iata uon ? A Ma a enrnun . 1. la ricerca. dell'allln.ento. ncora per . . 0. come SI eSP' !Ca ' . ' ..11 11 cli nulrll'Sl. xa, l' t ~'impieo-O dehle estrerruta u!e e clave mezzo delle antenne _e mecian e .. · o:r.nlTodotta 1.a terebra.· dunm1~ . . l li· . 11 1nmlo ove ver I a ' ... capaci eh oca zzare
1 

. . . m·aschi non usano compiere. Perchè le • t" che e vero-.uu e 1 e con mov11nen 1. . .0 t 1 oclo per la prima voilta? Eviclentemente l veu(J'ono nnp1eo-ate rn a m f c ave o 0 

1 ti.mola e le a-overna; questa orza nuova è ·chè una forza nuova e s ' o . 11 b. per l f · di conserne al!ta fecondaz10ne. E a ora isogna sorta con a ame e CJlllll o . i , •• · 011 direzione questa vorta, ovano- antenne, ammetlere una nuova v1a c . ' . ff l' Il · · l ·1 bb ·amo necessariamente ritenere e etto e e a fe. e questa Vl.:1 1101 a ( o le . • . e 
d · . il sem11JJice fatto che pnma d1 questa mancava. ome con az1011e, per ~'\l 1 f · • ·t secono o:timolo? Se è la: copi.ùa che o a insorgere mterpretare qi.1es o v . • • • è obbligatoria l' interpretazione neuro mnorale, ~ quanto q_ue~ta. m~er-pretazione spiega queJlo che le ~ltr~ non sa~o sp1e~are. Se sia 11 hqt1·1do spermatico ad avere analogia di azione cogh ormom, 0·~1n~re i.~na vera e propria attività endocrina ovarica, oppure m.~cora ~hn Stunoh non ben precisabili, noi non ·siamo .in grado di ·precISare m nessun modo,. ma tutto sembra coucorrere a conva:Ud'a-re l'ipo~esi neuro i.rmoria.Ie dei f e· nomeni sopradescritti. Infatti non ·sì capirebbe diversamente perchè la fecondazione debba fare del!la femm:ina un incllividk10 fisiologicamente nuovo che per sempre si ·discosta nel suo comportamento d'ail'e com· 

Pao-ne vergini e dai maschi, proprio come il'e più ;recenti. rioe,rche encl'o· e 
. crinologiche hanno saputo scoprire per la gran \pmte dei vertebrati e ultimamente anche per akuni invertebrati, fra i quali gli insetti. (1) · Ptu- ripromettendoci di meglio approfoncfue la cl!i!scussione d!ell'ar· gomento sulla base di nuoive ricerche, già iniziate, sulla anatomia. ~ istologia del Lariofago, prendendo di mixa organi 'e tessuti avienri attiV1ta incretrice ne~l1a fisiologia della nutrizione e della deposizione d'elle uova nel Lariofago, noi riteniamo dii essere nella giusta via con l'a presente interpretazione, sopiratutto fondandoci sulle conseguenze determinate dall'amputazione sperimentale dielie an~enne. 

Infatti questo intervento, l'ahMam detto 1priù volte, pone fine alfa ricerca delPaliinento; amputand'o l'e antenne nori dlobhiaimo per forza aver interrotto quel circuito neuro-umoral'e ,che, pail."tenclo ,cJialle antenne, raggiunge l'ovario (via nervosa) e P'M"te.nd'o dall'ovario attraverso l'a via ormonica, necessaria d'opo la fecon<l'azione, raggi.unge un centro rno· 

nll' indic1ro, come !S.i è detto, la ~ s i avventa s ulla goccia beante e aV'idb.m.ente l'm;sor'be. Se in· sicme vi sono ÒÒ o femmine vc~·gin i , queste 11·011 most-rono n·essuno sp cci:t]lc inteiressamenta alfa larva hucata. 
(1 ) B. DE LERMA : Uatt.i·vità endocrina negli invertebrati. Arch. Zoal. Jit1:iil.. Su.ppl. Vol· XXIII ; Vol. U0 p. 83-135 • 1936. 
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tore per rimettersi in collegamento con le vie ne .i. n È d' 1 b bili . .. . rvose uene antenne. , ·e tutto piro a e qmncli che esista un OO'"·tro n d' · · · . . ·~ ervoso ei. mCWimentJ de'Ma nutnzrnne e della deposizione delle UO'Va e h · . . ' ' ·, c e questo centro entn m frmzi_one ~oilo do~o la ~econdazione. Ma che questo centro nervoso venga messo lil fUllZlcme dal tastare delle antenne sull·a e l· .1L . , a anura, come se qt1esta operazione potesse determinare una scan' · ' • ' e ca ormomca attra-verso 1 ecc1tamen:lio nervoso della via antenne ovar1·0 ·t tt t · . · , u o ques- o c1 sembra ·meno logico, ancorchè non, tale da essere a priori scartat In ·. • • _ 1. f h O. SI snam.o invece. s1u: atto 'c. e qtiesto centro, legato da una parte all'ovario (cons1?erato sia c01~e ~andrua sessuale, sia oome incretrice di ormoni) e dall al?'a a tut~o il sistema. ~otore dell'apip·arato della nutrizione, della locomoz10ne e della ovopoSiz1one, non può funzionare se non riceve lo stimolo ormonico. 
Riassumiamo queste vie in un.o schema (v. pag. 29) che spiega chia-ramente perchè iJi'amputaz:ione deMe antenne distruo-a-a completamente il • • 

00 c1rcu1to: 
Se la cop1ùa non avviene, questo è certamente lea-ato al mancato eccitamento che concede al o di entrare in possesso cle1Ia 'i1 ; in altri term1ni, ciò eqi.ùvafo al'la ablazione d1 tutta la prima parte del nostro circuito. Se Jla copula avviene, il giro neuroumorale principia dall'ovario e raggiunger·ehbe le antenne; ma poichè queste ma·ncm.10, non entra in funzione il centro motore, e pertanto la 'i1 non ri'cerca la Calandra, non se ne nutre, non depone le uova. Forse è proprio questa la ragione d1elle morti precoci osservate in qt1esti esperimenti.. 

Ancora: perchè l'amputazione d!eMe antenne, quando la femmina fecond'ata ha già cominciato a mangiare, determina istanta,neamente 'I.a sospensione dell'al'imentazione? Evid1entemente perchè sono state recise le vie nervose che ,conducevano gli ·stimolri sensorii dall'antenna al centro motore arttraverso i ·centri sensitivi. Se ne deduce che questo centro mo· tor e non può f unziona:re se non gli giungono simultaneamente gli sti-moli wnornli all'apparato genitale e quelli nervosi sensitivi provenienti dall'antenna. 
L'antenna, qua~e ·organo anaJitJico ricettor.e d'elio 'stimolo, non in-dica p~ù .Ja pi'esenza della Cafandra; lo stimolo va a vuoto, come andreb-be a vuoto la tra-sll'.l!issioue elettrica del suono, mancando la lamina vi-brante d'el ric~vitore a elettrocalamita; ]'a 'i1 non dimostra più la ne-cessità di mangiare, non cerca più la Calandra, no:n inizia la' d·eposizio-ne. Finalmente, perchè pure si sospende la ovodeposizione se si moz· zano l'e antenne? Per la stessa ragione indicata pireced'entemente; so.no ancora le antenne che debbono fornfre continuativamente gli stìn1oli atti ad indirizzare i movimenti collegati con la d1eposizione; tanto è vero che se non si m ettono le Calan"d're a d'.isiposizione d1ella femmina nor-
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maile che .depone, questa ne>n depone più neanche un uovo. Sono le an· 
tenne che, ritre>vata la Calandra, guidano Io stimolo della fame e lo 
fanno sazi·are; se>no le antenne che forniscono - sempre attraverso l'a 
descritta via - gli stimoli atti a dirigere toiJl'Ognosticamente la terebra 
e l'add'ome neHa· stessa ovod:eposizione. A queste antenne non giunge 
più l'eccitamento ò;ail centro motore, perchè. noi abbiamo interrotto le 
vie per le quirli' esso giungeva; ed impediamo addirittura che venga rice· 
vuto e trasmesso lo stimolo sensitivo che partendo dalle antenne rag· 
giunge il ·Centro motore. Mlruncano quindi, per illi funzionamento di que-
sto centr<o, in un primo tempo fo stimolo motore (interruzione istantanea 
della ovoposizi:one) e in un secondo tempo lo stimolo ormonico (1) . 

Non si può invocare certamente. la sospesa O· mancata alimentazione 
conseguente .alla amputazione qua!le oausa de'lla ·sospensione d1eUa d'epo· 
sizione d'e1~e uova, perchè abbiamo dimostrato ·che pur provocando un'a· 
limentazione forzata dopo l'amputazione, nessun~ u!ovo vie.ne ugual-
mente deposto; quindi questo conforta ulteriormente la nostra tesi deUa 
indispensabi!lità delle antenne quali centri direttivi essenziali delle prin-
cipali attività materne d'el illariofago. Che, s-e poi si volesse considerare 
l'alimentazione un fat'tore n:ecessairil() allla vita del Lariofago, si commet-
terebbe un vero e proprio errore, perchè abbiamo· chiaramente iPOsto in 
evidenza che le 9 9 vergini operate vivono altrettanto· a lungo quanto 
le compagne non ·operate, vale a' di.ire che nè le ll!Ile nè le altre mangiano 
e lo stesso si ·dica per i o o . L'alimentazione è inv:e~e esdllusivamente ed 
assolutamente indispensabi[lie per la viita del\l'a femmina fecondata e per 
la deposizione ·deNe uova. Non ci sembra ormai più il caso di insistere 
sulla interpretazione neuromnoraile di quresta serie d'i attività, che sono 
tutte dominate dalla presenza e qu.in.ili dal funzionamento d'dtle antenne, 
organo ricettore, motore ed' analitico, di tutto i!l' fenomeno che evide·n-
temente ha questo significato: la ~peoializzazione parassitari'a d'eilla prole 
del calci·dli.de e i suoi rapporti coll'atti'Vità materna. 

In natura la femmina del Lariofago incontra cl'iffi.coltà fortissime 
per nutrir:si e per deporre flle uova! che sono poche e chei vanno deposte 
ce>n infallibile sicurezza, senza correre rischi di perdita (2). La neonata 

(1) Tutto dò ci induce a· far raevaro quru1to diverso· -.ia il comrportamento del Lnriofago 
rispetto a quello d'e)fa ornmi ricca .serie di in'5etti che. !Privati di ùwere :parti de'l!l'or{;anismo, 
aurnversnti .dhgli spilli, ,perfino d'ecapit.nti , contin uano tranquillamente a deporre le loro 
nova, come se nulla fosse iwvenut(). Non può essere che ila vita cpa:rassillaria ad aver cre.nto, 
come diremo tra breve, questo speciale sliato di cose per il Lari<rfugo. 

(2) Ben diver.samente qu]ndli di quanto avviene per ln ,gran iparte <Jlegili insetti ~iberi e non 
parassiti, capaci di deporre molte uov.n senza obbedire n cure tn.nto speciali nella sceltai de'l-
l'o.mbiellll:e •ll ooi nffid!ano la discend'emn, In quale nasce già in grado i cerca!l"Si dili sola il so-
stentamento-. 
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1 Ca!land'.ra da succhiare, deve schi no·n è •capace di anelarsi a cercare a ' . ll· 
I · · a Tutta qrnesta ncerca e la dere proprio sopra ad esse, o moto VlClllc • • .J,_1,1 ·

0
• • ga. 

• • ,.,fl~ effetti u't:iua con nuaz1one d' Il ranzia d~ UJJ.l!a deposizione posruva aìr'- . e a 
· h · natm·a non vengono mai o qu . specie, sono affidate afte antem1e, ·C e ID ' ' as1 

mai strappate daHa vittima. 
Nulla di tutto quelio che è stato scop~rto per la ~ !econdata nel 

Lariofauo si riscontra nel o e nella <i? vergme che, pur disponend'o na. 
turalme~te dello stesso circuito, manca degli stimoli necessari a metterlo 
in funzione. 

/) 

ARNALDO CANZANELLI 

La fa una dei funghi freschi 
10 CONTRIBUTO : 

Elenco delle specie e notizie generali morfo-biologiche 

La fauna ohe infesta i funghi freschi, sia spontanei, sia coltivati, è 
numerosissima e comprende, fra abituali edl occasionali, qualche centi-
naio dl specie tuttora rudimentalmente studiate e conosciute. 

In ·quei Pàe~ d'ove la coltivazione industriale dei funghi assume una 
importan~a notevole e dov:e lo studio di questa fauna viene facili'tato 
appunto dail ristretto ambiente di coltura, furono· fatte numerose os-
servazioni ed alcuni interessanti studi, i quali però risultano tutti note-
volmente frammentari, sia iper il gran numero delle specie ospiti ed in-
festanti, sia per la difficoltà, spesso notevole, di fare osserv'azioni biolo-
giche sopra esseri terricoli e piccolissimi che vivono nella profondità 
d'el terreno e del letame diei letti caldi necessario alla coltivazione dei 
funghi 

In Italia l'argomento è stato quasi completamente trascurato, forse 
perchè la ·coltivazione di questi vegetali inferiori viene praticata su 
piccolissima scafa ed ha quindi un'importanza molto scarsa. Però il 
consumo ohe nel nostro Paese si fa dii questi gustosissimi commestibili 
è notevole; i nostri boschi sono ricchi di molte specie eduli che, nella 
stagione f~vorevole, aipp.aiono in gran copfa sui mercati. E questi fun-
ghi, nella ·quasi totalità,_ risultano fortemente infestati da parassiti che 
arrecano alle nostre specie spontanee danni assai notevoli, consistenti 
in una minore commerciabilità del prodotto e sopratutto in una comme-
~tibilità limitatissima poichè in breve il fungo infestato si riduce in una 
poltiglia mal·eÒ.dorante che deve essere gettata via. 

Quasi tutte J.e specie fungine spontanee, mangerecce e velenose, 
vengono, quasi senza esclusione, attaccate dai parassiti a.nimali fra i 
quali si di·stinguono per la loro dannosa azione numerose specie dì in-
setti allo stato larvale ed anche adulto. 

Raccolta del materiale di studio e determinazione delle specie. 
Per individuare nel modo più preciso i ·danneggiatori dei funghi 

nostrani, si raccolse il maggior numero ;p.ossihil:e di specie fungine spon-
tanee ed anche i1l mioelio sotterraneo ed i1 terriccio circostMJ.te il gambo. 




